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i sul Gran Sasso d'Italia 
La celebrazione del 50" anniversario del Rif. Garibaldi 

Celebrare il cinquantenario di 
qualche cosa, è sempre un avveni
mento importante, specialmente 
per ehi con essa ha una qualun
que relazione materiale, o senti-
rnentale. 

Generalmente ' sono i vecchi, a 
ricordarsi, per primi, delle ricor
renze di certe date, più o meno 
degne di essere celebrate a distan
za di tempo, ed è logico che sia 
così, perchè essi si voltano spesso 
sulla via della vita per dare u n a 
occhiata. nostalgica a ciò che han
no lasciato irrimediaiilmente in
dietro. 

I giovani di rado ei guardano 
alle spalle; non hanno tempo. La 
via davanti a loro è così incerta, 
così lunga, seminata di ostacoli e 
insidiata di sorprese, d a .richiedere 
tu t ta l'attenzione possibile per per
correrla ìelicemente senza tròppi 
danni. Inoltre l 'ansia .e l ' i l lusione 
di ciò che bi troverà più innanzi 
non danno tregua, ed impediscono 
di pensare al ieri, tesi come si è 
oltre il domani. 

Perciò i vecchi sono i primi a 
sentire le date memorabili, special
mente quelle che hanno un certo 
riferimento ad un periodo della 
loro vita o a un fatto vissuto nel 
passato. 

E non c'è pericolo che dimenti
chino! Con ammirabile precisione 
sanno indicare il giorno in cui 
scade un mucchietto d 'anni da 
quando si è compiuto u n avveni
mento e con simpatica ostinazione 
es6i esigono che tale giorno sia 

, particolarmente solennizzato con 
qualche cerimonia. 

I giovani partecipano sempre a 
simili feste, per varii motivi: soli
darietà umana, vincoli passionali, 
per imparare e talvolta anche per 
...insegnare. 

Così per il Rifugio Garibaldi, 
nel Gran Sasso d ' I ta l ia , furono 
certamente gli alpinisti più anzia
ni del C..4.I. di Roma a rammen
ta le che questo era il cinquantesi
mo anno della sua umile, m^ ono-

" fàtà' éfcìs^enzil, ' ed' a dolere la fela-
tiva celebrazione. 

Ed i Agli ;, collaborarono con en-! 
tusiasmo" —• per la comune passio-1 
ne dell'Alpe-— c o n i padri all'or-{ 
ganizzazione della manifestazióne,; 
dando ad essa un' impronta che' 
non avesse solo un semplice carat-, 
tere rievocativo, ma altresì uno ' 
propagandistico e di azione. j 

'Per questo fu preparato un pro
gramma di salite alpinistiche alle 
vette più importanti del Gran 
Sasso per le vie di maggior ri
guardo, che concludesse attiva
mente lo statico cerimoniale d'uso. 

II tempo purtroppo non lù favo
revole, e specialmente nel primo 
giorno la zona del Gran Sasso 
sembrava Mnk succursale dell'A-
bissinia con- la sua stagione delle 
piogge: pioveva ad ora fissa e le 
nubi si confondevano con le neb-, 
bie che salivano, naturalmente ad 
ondate, .dalle valli sottostanti. | 

Ciononostante i centocinquanta 
alpinisti, dei due sessi e di varie 
età, convenuti a Campo Imperato-; 
re, in rappresentanza di numerose, 
sezioni del C.A.I. non si sgomen
tarono e tanto meno gli organizza
tori. 

La domenica mattina, dopo aver 
ascol ta ta la S. Messa, detta nel sa
lóne deir.\lbergo di Campo Impe
ratore, verso le sei, un centinaio 
circa di partecipanti, giovani e 
vecchi, maschi e femmine, s ' in 
camminarono verso il Como Gran
de, avvolto d a un triste ed umido 
sudario che lo toglieva completa
mente alla vista e che si dilatava 
per tutto il Campo Pericoli. 

Il monte fu attaccato per due vie 
diverse; dalla cresta occidentale e 
per la « direttissima ». Tutti gli al
pinisti, divisi in tante cordate gui
date da elementi pratici e capaci, 
raggiunsero la vetta dopo circa 
tre ore di salita. 

La montagna presentava ancora 
un aspetto seminvernale e la neve 
abbondava dovunque. Ma le due a-
scensioni furono compiute brillan
temente, senza il minimo inciden
te, all'.infuori di qualche innocua 
scivolata, prontamente trattenutti. 

Il Corno Grande aveva un'ani
mazione insolita e visitatori di o-

gni tipo si incontravano lungo le 
sue fiancate. Accanto ai giovani, 
che salivano con l'entusiasmo e la 
gioia provocate dalla forza dei mu
scoli e dalla sicurezza delle pro
prie qualità, si vedevano baldan
zosi vecchietti, che richiamavano 
.alla mente, certe stampe dell'epoca 
cosidetta claseica dell'alpinismo, 
arrampicarsi per rupi 'o attraver
sare nevai con ardore rinnovato 
dall'eccezionale occasione. Nei loro 
occhi si leggeva alle volte una sfu
matura di inquietudine in certi 
passaggi, che presto però scompa
riva perchè si accorgevano di pos
sedere ancora una certa pratica — 
acquistata negli anni migUori — e 
perchè non volevano sfigurare. Ac
carezzavano le rocce dove già, for
se erano passati da giovani e quel
le rocce parlavano al loro cuore 
con la voce dei ' ricordi, con la for
za della passione covata e non 
sppnta. 

Ragazze vivaci, la salute dipin
ta in faccia dalla natura, aiutata 
dall 'arte, seguivano i capicordata 
disinvolte e spensierate, roteando 
talvolta le piccozze" con vivo sgo
mento dei vicini. 

Non mancavano le vecchiette,-
accuratamente provviste di maglie 
e farsetti caldi; esse salivano len
tamente, ma tenacemente; non. vo
levano cedere a nessun c^sto: do
vevano raggiungere la vetta ad o-
gni prezzo per mantenere alto l'o
nore riservato alla loro categoria. 

Tutta una generazione era rap
presentata da questo miscuglio di 
alpinisti che scalava il CornG 
Grande, dal dodicenne al settan
tenne, e nessuno si lamentava del
la fatica, anzi tutti l'affrontavano 
con letizia, serenamente, e con e-
hergie che, proporzionatamente, 
non facevano difetto. 

Era una magnifica dimostrazio
ne dei ragguardevoli valori •fisici 
ed etici assommati nell'alpinismo, 
e una indicazione inequivoca e im
perativa delle sue efficaci possibi
lità quale mézzo 'dì ; ^levaxiwrie- sipi--
rituale e di potenziamento mate
riale dell'uomo. 

Breve fu la sosta sul massimo 
culmine appenninico .poiché la vi
sibilità era zero ed un'acquarella 
fastidiosa penetrava Je vesti, dan
do brividi di freddo. ' 

Gli ali)inisti, arrivati in cima, 
apposero la loro firma nell'appo 
sito libro — portato per la pr ima 
volta su una vetta del Gran Sasso 
e che resterà lassù per raccogliere 
i nomi dei futuri salitoTi — e quin
di discesero a valle confluendo al 
Rifugio Garibaldi. Qui nel pome
riggio, alla presenza di tutti i par
tecipanti con i gagliardetti delle 
Sezioni del C.A.I., del Segretario 
Generale del C.A.I., di u n a compa
gnia armata di alpini con alcuni 
ufficiali ed il colonnello, di due ca
pitani dell'Ispettorato Truppe Al 
pine, di una rappresentanza di so 

non può sfuggire il valore di simi
li raduni, qualunque ne sia il mo 
tivo efficiente, agli effetti della prò 

Il rifugio "Città di Saluzzo" distrutto 
Ci viene comunicato che il rifu

gio eretto' l 'anno scorso nei vallo
ne di 'Vallanta (Valle Varaita. Alpi 
Cozie Meridionali) e che questa 
stagione sarebbe stato arredato ed 
aperto all'esercizio, fu trovato ro
vinato gli tiltimi giorni d i giugno 
da una pattuglia militare in ser
vizio. 

Risulterebbe che a fine marzo la 
costruzione ifosse intatta. Da un 
primo sopraluogo emerge che il 
fatto non dipende da azione di va 

e sciatori decorati 
al valore atletico 

Come è noto, il 5 corrente, nella 
stupenda Piazza di Siena a Roma, 
il Duce h a consegnato la Coppa o-
limpica e le medaglie al valore a-
tletico concesse con Foglio d'ordini 
del P. N. F . n. 161 del 30 gióigno 
u. s. ai vari atleti in tutti i campi 
dello sport < nazionale! Inutile ripe
tere qui ,a distanza d i tempo dal 

paganda, sia di una determinata langa; 'accertamenti ulteriori sono l'avvenimento, il significato d i que-
cerchia di montagne, sia dell'alpi
nismo stesso. " 

Es^i, quando sono bene organiz
zati,' attraggono con facUità anche portato ad una ' ventina di metri, 
il profano verso la maestà e la sa-i a falde complete; i muri rovinati, 
Iute dell'Alpe, ed apre inaspettati ; i serramenti divelti, contorti — e. 
orizzonti (quando non ci sono le nel tempo stesso. per stabihre sul-
nubi, naturalmente) a chi ancora la scorta delle risultanze la ubica-

stati disposti per . determinare le sta assegnaz-ione che premia colo-
cause del disastro totale — il tetto ro i quali durante l ' annata scorsa 

ignora il fascino delle alte vette. 
Perciò, specialmente nell' Italia 

centro-meridionEile, raduni del ge-

zione della ricostruzione. 
La Sezione « Monviso » del C.A.I. 

che con taptà coraggiosa pertina-
nere dovrebbero moltiplicarsi, non.^jg^ ĝ ĝ̂ â  intrapreso la graduale 
dimenticando però che in essi la 
fase alpinistica non è sóiltanto uti
le, ma deve prevalere. Mancando 
questa il raduno si rivelerebbe in
sufficiente al suo ufficio : sarebbe 
sprecato. 

Giordano B. Fabian 

e complessa valorizzazione del set
tore alpino, riceve da ciò un duro 
colpo immeritato, ma non scuoterà 
però n é / l a fede nel programma 
complesso né la volontà di reazio
ne fattiva. ' 

Prime ascensioni 
Nuova salifa alla Punta Dria 

Le du ecordate :• Sandro del Tor
so (Udine), Osiride Brovedani 
(Trieste) e Renato Zanutti (Trie
ste), Fernanda Brovedani (Trieste) 
hanno scalato il 5 corr. la parete 
Nord-Ovest della Punta Dria (quo
ta 1918 in Val di Suola - Alta Car-
nio), aprendo> una via direttissima 
alla vetta. . ^ 

La' stessa segue per due terzi il 
percorso della prima salita (del 
Torso-Zanutti; 30 settembre 1934) 
fino al punto dove piegava a po
nènte e proseguiva per cresta. La 

mezza. La nuova via presenta in 
diversi punti serie difficoltà. La 
difficoltà media dell' intera salita 
è. di quarto grado ed il suo svilup
po complessivo di circa 300 metri. 

del Torso 
Direttissima: 

• Brovedani O, 
Brovedani F. 

Zanut'.i 

ci dell'A.N.A., il Duca Caffarelli, nuova via raggiunge la sommità 
Presidente la Sezione di Roma, ri-, ^^^ticalmente lungo una interrotta 
f ° l ' l ? " . „ Ì J Ì ? 3 ! . l ' ."^ Jtl'^f^'ì serie di fessure e camini, con bre-

Accantonamento in Chiareggio 
(m. 1601) 

VAL MALENCO 
Quota L. 130 per turno della du
rata di una settimana I turni 
vanno dal 26 luglio al 13 set-

'tembre p. v. 
Trattamento ottimo presso l'Alber-
eio Ghiaregeio, yitto ablxmdaiiito. 
L'accantonamento ha sode nella ca
setta alpina aoKPositamente affittata. 
A richiesta al spedisce oiranqtie 
pi «petto informativi. Eivolgersi aJ 

Gruppo Escursionisti Vittoria 
Via Morosini n. 10 • IWilano 

SACCHI SMI 
U s a t i d a g l i A l p i n i 
vincitori di Garmlscli 

parole la fondazione del rifugio e 
la parte che esso ebbe nell'attività 
appenninistica su r Gran Sasso d'I
talia. Un arzillo vecchietto, che eb
be la ventura di presenziare cin-
quant 'anni or' sono all' inaugura
zione dello stesso rifugio, il. Prof. 
Gaudenzi, lesse una poesia intes
suta di nostalgia e di memòrie al
pine ed infine l'Avv. Jacobuccì, il
lustre esponente e valido assertore 
dell' alpinismo aquilano, rammen
tò brevemente l 'unione di intenti 
e di opere che sempre fraterna
mente guidò le relazioni delle se
zioni di Roma e di Aquila. 

Un conciso e significativo mar
mo, dettato in latino dalla mente 
effervescente del Camerata Imperi, 
per il quale già il suo nome è tutto 
un proframma, fu apposto al mu
ro principale del rifugio, quale se
gno tangibile dell'avvenimento. 

Il giorno di San Pietro, il tempo 
migliorò nella mattinata, ma nel 
pomeriggio si pentì d i esser, stato 
troppo generoso e la pioggia rico-
rfiinciò la sua lamentevole musica. 

Malgrado tutto, gli alpinisti non 
riniinciarono ai loro progetti e, 
mentre una- numerosa comitiva 
partiva verso il Cefalone," con la 
speranza che uno squarcio provvi
denziale delle nubi permettesse di 
cogliere là superba visione del 
Corno Grande, parecchie cordate 
lasciavano l'albergo ed ì rifugi, di
rette verso mète differenti. Non 
ost£inte le condizioni atmosferiche 
avverse furono portate a termine 
alcune salite importanti. F ra le al
tre, fu compiuta la seconda ascen
sione del Corno Grande per il ri
pido canalone ghiacciato, superato 
per la prima volta, due anni fa, 
dalla cordata Maurizi, e.fu ripetu
ta la salita della via Moriggia-
Acitelli tracciata nel 1914. Due cor
date scalarono il Corno Piccolo, 
nonostante l ' inconsueto inneva
mento del percorso, ed tma di que
ste ,sembra' anzi abbia battuto un 
primato di velocità, stando a 
quanto dissero i due comnonenti, 
ma l'affermazione non trovò troppo 
credito e fu attribuita all' ottimi
smo e al... buon umore dei due di
stinti alpinisti. 

A chi segue i fatti dell'alpinismo 

ve traversata terminale sotto la 
cuspide. Salita di circa mt. 300; -i.o 
grado con due passaggi di 5.o. Roc
cia eccellente. 

La denominazione di Punta Dria 
è data alla quota 1918 dai valligia
ni di Forni di Sopra per il torrèn
te che nasce alle falde del monte. 
Il toponimo verrà sottoposto al be
nestare . d e l l a Commissione del 
C.A.I. 

Scalate dì accademici torinesi 
nelle Alpi Maritt ime 

Nei giorni scarsi la Cresta Sa
voia del Caire di Préfouns (me
tri 2840), nelle-Alpi Marittime, ha 
subito il contemporaneo assalto di 
tre cordate di accademici di Tori
no, trovatisi riuniti, contro la loro 
volontà, ai Rifugio Remondino. 
Ciò perché una delle cordate, di
retta al Rifugio Bozanb, dovette 
mutar rotta per il fatto che le 
chiavi sonò" depositate a... Cuneo; 
ed anche quelle dirette al Rifugio 
Uemondino dovettero, per la stes
sa rpgiope, ^en^traTt'i dal flneatri-. 
no, asportandone la grata... Che 
cosa ne pensano i. dirigenti della 
Sezione di Genova? 

Tutto è bene... e il Caire di Pré
founs fu scalato per la prima vol
ta per la parte N.E. dalla cordata 
di A. Cicogna, N. Mussa e Giùn
toli; alla P . Mafalda effettuarono 
la prima ascensione direttamente 
per lo spigolo N.E., G. Boccalatte, 
G. Lodrig, e M. Rivéro; e. la corda
ta di R. Ronco e A. Castelli compì 
la seconda ascensione del canalo
ne' N.E. all'intaglio t ra la P. Ma
falda e la P. Giovanna, traversan
do poi per crésta le P. Giovanna e 
Maria. 

Una quarta cordata "non giunse 
a destinazione causa un incidente 
motociclistico avvenuto, ai compo
nenti ed in seguito al quale è ri
masto ferito il neo-accademico Pa-
lozzi, al quale auguriamo pronta 
e completa' guarigione. 

La neve era ancora presente il 9 
luglio in masse enormi ovunque ed 
ha ostacolato le imprese di diverse 
altre comitive. 

si sono distinti conquistando pri
mati nazionali o affermandosi in 
campo internazionale. Ciò che gli 
alpinisti-non devono dimenticare è 
come sia recente il riconosfcimento 
voluto dal Regime Fascista,- del va
lore delle imprese alpinistiche, al 
pari di qualsiasi - altra attività 
prettamente agonistica. Riconosci
ménto a lungo invocato e venuto 
dopo tante discussioni appassiona
te nella imassa degli, alpinisti. E' 
perciò che il nome • d i coloro che 
.seppero nieritarsi tanto ' premio e 
che ebbero l'alto onore di ricevere 
il segno del merito dall&mani stes
se del Duce, devono rimanere ben 
impressi, come incitamento ed e-
mutazione ai camerati, specie ai 
più giovani. 

Alpinismo 
L'elenco si apre colla medaglia 

d'argento alla memoria di Agostino 
Parravicini e di Luigi Colombo, 
entrambi del C.A.I. di Bergamo, 
periti, come .si sa, durante un'a
scensione alpinistica. , ; 

Vi è poi la medaglia d'oro, asse
gnata a Riccardo Cassin, del C.A.I. 
Lecco, per la sua memorabile sca
lata alla Cima occidentale di La-
varedo colla seguente motivazione : 
« Capo-cordata per pr ima ascen
sione di sesto grado della parete 
nord della cima occidentale di La-
varedo m. 2973 (Alpi Orientali, .Do
lomiti). 28, 29, 30 agosto XIII ». 

vUna Medaglia d'argento a Vitto
rio Ba:tti, pure di Lecco, che h a 
partecipato ail' impresa della Cima 
Lavaredo, insieme a Cassin. . 

• : ^ ^ - , ' , ' - ; : : . - . S c i ^ ^ ' : - . " 
Due medaglie d'argento alla nio.-

moria: Stalder Alberto (del G.U.F. 
Padova e Mazzini Clelia (dello Sci 
Club Bologna). 

La Medaglia d'oro b s ta ta asse
gnata ai componenti la pattuglia 
militare tìhe ha trioniato ai Giochi 
invernali di Garmisch Partenkir-
chen il 14 febbraio u .s.-: .Capitano 
degli alpini Enrico Silvestri, ser
gente Luigi Perenni (del Gruppo 
Sciatori S. Candido); alpino Stefa
no SertorelU (del Gruppo Sciatori 
Azienda Elettrica Municipale di 
Milano), alpino Sisto SciHififo (del
lo Sci Formazza). 

Medaglie di bronzo: a Gerardi 
Giulio.iSoe. Cuneo spartiva), cam
pione italiano di fóndo per l 'anno 
XIV; a Giovanni Kasebacher • (Soc. 
Sportiva S. Candido), campione 
italiano di gran fondo per 1' anno 
XIV; a Severino Menàrdi (Ass. 
Sciatori Cortina), campione italia
no combinata-fondo; a Bruno Da 
Col (Sci Cibianaì. campione italia-
nò di salto; a Vittorio Cìderroni 
(Sci Abetone), campione italiano 
discesa e combinata discesa e di-
sceéa obbligata maschile; a Giacin
to SertorelU (Azienda Elettrica 
Municipale di Milano), campione 
italiano discesa obbligata maschi
le; ad Angelo Casari, Giuseppe 
Gargenti, Pietro Invemizzi e Gae
tano Corti (Sci Lecco), cariipioni 
italiani idi staffetta. Infine a Paola 
Wiesinger delio Sci » A » Milano, 
campionessa i taliana-discesa e di
scesa obbligata, della combinata 
discesa e discesa obbligata femmi
nile, pure per l 'anno XIV. 

Ildebrondo Pìzzettì 

Prima salita della parete est 
del Pizzo V ernia 

Domenica scorsa 1 due alpinisti 
Albino Parini e Gigetto Basili hanno 
scalato per la- prima vo^ta la "bella 
parete .orientale del Pizzo Vicina 
Tale monte si erge nella costiera Re-
hfioluzzo-Arcanzo a end ovest del Ri-

Nuova arrampicata in Grigna 
I] 28 giugno u. s. la cordata dei 

giovani lecchesi Corti, Pozzi e Lon. 
goni ha tracciato un itinerario sul
la parete strapiombante che si er
ge in prossimità della Punta . Gi-
netta (Grigna Meridionale). L'a
scensione, che presenta, nei suoi 
100 metri, ininterrotte difficoltà di 
5.0 grado, è stata superata in t re 
ore e mezza. Vennero usati dieci 
chiodi, di cui 4 rimasero in parete. 
Gli scalatori si sono alternati al 
comando della cordata. 

La "seconda" della Cima di Valbona 
Il 5.luglio u. s. una cordata com

posta dal camerata Clemente Pi-

parete orientale del 
e tracciato della 1" 

Pizzo Viciria 
salita. 

fugio Ponti in Vail Pxedarozza. La 
salifa si svolse nella parte interiore 

nali, presidente del Direttorio prò- per' le Cenge che tagliamo trasversal-
vinciale di Sondrio della F.I-S.I., memite la montagna, e dall'uatima 
e dal rag. Piero Frizzi, della Sezio- cemgia direttamente verso la- vetta 
ne Valtellinese del C.A.I., ha com
piuto la scalata della cresta orien
tale della Cima di Valbona (me
tri 3023). La scalata è la <i seconda 
assoluta )>. La prima fu compiuta 
da Chabod, Gervasutti e Alfredo 
Corti il 15 giugno 1933 e fu classi
ficata da Gervasutti stesso ascen
sione di quinto e sesto grado, rite
nendola la più difficile fra le sca
late di roccia che sono state com
piute nel bacino di Chiareggio. 

La parete nord-ovest del Cozzarci 
Una cordata di tre alpinisti udi

nesi: Mirko Bernardis, Renzo Sta
bile e Gino Turohetto ha compiuto 
il 9 scorso la pr ima sali ta della pa
rete nord-ovest del Monte Cozzare! 
(m. 2035), nel ' gruppo Zùcc del 
Boor, (Alpi Gamiche). 

L 'arrampicata è durata 5 ore e 

per placche di solidissimo 
con difBcoLtà di '4o grado. granito. 

io del y . F . di Mita 
a Ch ia regg io 

Nella maginifIca Cionca di Chia
reggio, dove si alzia maestoso 11 
Monte Disgrazia, che domina nu
merose e bellissime vette, U Guf 
Idi Milano h a Iniziato 11 suo cam
peggio. I partecipanti sono già nu 
merosi, e mon maincherian.no di. e-
saurire i posisi disponibili nel pros
simi turni. 

La località è una delle più Indi
cate; comode passegiglate per pa
scoli e per boschi, vsrso pittore
schi laghi alpini, o ghiacciai, cime 
idil poca pretesa, vette celeberrime 
con pareti di ghiaccio e di roccia, 
ecco gli elementi del successo. 

Fasti mai, amico a Cortina! Non 
parlo di Cùrtina affollata di gente 
'a satw-à.rèi alberghi,: pasUccerle • e 
autocorriere, bensì di quella che, 
forse, (pocHi conoscono. 

Allochè m Milano trionfa il giu
gno ardente, a Cortina eomìncia-
no a fiorire i prati e' la primavera 
spunta timidamente fra le ultime 
chiazze di una neve sfatta, che por
ta le tracce parallele degli sci di 
un gitante attardato. • 

Quando in pianura dardeggia an
cora l'estate, a Cortina è già l'au
tunno e gli ultirni crocue occhieg
giano fra i prati fulvi ed arsi di 
un incipiente settembre. Gli alber
gatori fanno il bilancio della " sta
gione" e i cacciatori d,i caprioli 
e camosci s'azzardano a mettere 
fuori la testa. 

Questa, amico, la Cortina che tu 
devi conoscere. 
' E se, sìa giugno o settembre, ri-

\ tornando da Tre Croci, t'arreste
rai ai primi cascinali per ammira
re la conca stupenda cui le erode 
fanno superba corona, potrà avve
nirti di sentire, presso la finestra 
di una linda casetta alpina, l'ion-
provviso accordo di un pianofor
te, ferma allora il tuo passo pesan
te e ferrato ed ascolta Ildebrando 
Pizzetti che compone al cospetto 
dei Monti! 

Pizzetti non me l'ha mai detto. 
Eppure sono certo che lo pensa in 
cuor suo, come uno di noi, scar
poni di tutte le gradazioni e di 
tutte le Unte:... "Potessi lasciare 
la città e vivere in eterno quassù; 
seguire il mutarsi delle stagioni, 
vivere, senza tregua e senza sosta, 
il mio anno alpino. Assistere al-
l'i7icalzare dell'inverno con le sue 
pioggie tristi e torrenziali, mentre 
le Crode sono avvolte nella nuvo
laglia umida. Destarsi un giorno 
dì, dicembre e vedere la conca tufta 
bianca per una prima nevicata, an
cor umida e fumante.xPassareAe 
nove lune d'inverno in un alter
narsi di nevicate e di sereno. Ve
dere il ritrarsi lento della neve, 
succhiata. dai prati e dal sole, al 

j timido avanzare di una primavera 
'incerta. Sorprendere un giorno tut
ta l'Alpe accesa di rododendri, ri
destarsi alla vita e un cielo terso 
e verdastro far da sfondo alle ci
me ancor nevose e nerastre e cin
guettare le liete,cinciallegre sotto i 
boschi di un verde più cupo che 
mai... ". 

Questo il sogno inespresso di Piz
zetti che portò quassù non piccoz
za e scarponi, ma un suo lucido 
pianoforte a coda, arma stupenda 
della sensibilità ed attività di mu
sico alpino; • strumento della vene
razione^ e dell'entusiasmo del mae
stro per questi monti che sono sua 
e nostra passione, sua e nostra ra
gione di' vita. 

A noi — che sentiamo la,Monta-
grla in tutti i suoi diversi aspetti; 
perchè rasserena il nostro spirito ed 
è il régno del silenzio;^ perchè è la 
tèrra dèlie nostre arrampicate, il 
trionfo della pace, della liberta, 
dei fiori, dei boschi e delle nevi; 
perchè è la-mèta delle nostre cor
se invernali e primaverili— non è 
facile cadere nell'equivoco di mol
ti profani, che {poveretti!) non in-

la Montagna per il benessere che 
essa dà al suo spirito e al suo cor
po,^ per le divine ispirazioni che 
alla sua musica detta. 

Sotto il bosco di larici fitto passa 
l'esile figura del maeitro; le sue 
labbra già accenriano al motivo 
che sgorga dall'anima, le mani af
fusolate e nervose sembrano cor
rere su una tastiera invisibile, gli 
ocehi brillano di luce più vivida 
nella contemplazione del paesag
gio attorno, nel pensiero dei picco
li indirettamente beneficati dal suo 
atto bello ed affettuoso. Per la stra
da che sale —sollevando lo spi
rito — verso le maggiori altezze, 
Pizzetti segue agile e sdutto il cor
so dei suoi melodici concetti, qua
si il senso del bene compiuto des
se al SMO passo un battere d'ala. 
Io ho quel che ho donato! 

Carlo Sarteschl 

Il maeslro Plzzelii pel Nalale Alpino, 
Il maestro Pizzetti, avendo musi

cato la « preghiera degli Alninisti » 
di S. S. Pio XI, con una lettera che 
riportiamo ha fatto dono dei diritti 
d'autore alla .benefica manifestazione 
del « Natale Alpino » organizzato 
annualmente dalla Sezione di Mila
no d e l C A . l . : 

« iMilano, 24 giugno 1935-XIV. 
Offro in dono al Comitato per il 

Natale Alpino la musica da me com
posta per ««"Preghiera degli Alpinisti 
di Sua Santità Pio XI. 

Non è, la mia opera, che un umile 
atto di fede e di amore, ed è viccolo 
dono: Ma se agli alpinisti italiani 
piacerà ed essi vorranno cantarla io 
ne sarò lieto; e ancora niù lieto sn-
r() se la pubblicazione di essa votrà 
rendere gualche poco di denaro per 
lo scopo benefico che il Comitato ver 
il Nalale alpino si propone. 

Ildebrando Pizzetti» 
Il Comitato «Natale Alpino ».rit i.: 

grazia i | Maestro di quosto magni
fico dono e si augura che l'esempio 
sia seguito da un numero sempre 
maggiore di benefattori. 

tendono il nostro amore. Se par
late loro dell'alpinista, immagina
no, -per un'immediata associazione 
d'idee, un robusto e massiccio , in
dividuo, più materia che spirito, 
più corpo che anima. Errore. Al
pinista in senso iato, colui cioè che 
ama la Montagna in tutte le sue 
multiformi beUezze; estive, inver
nali, artistiche, crodaiole, sciisii-
che e botaniche, non è soltanto e-
Suberanza fisica, ardvmentoe trion
fo d'energia. Alpinismo è anima, 
soprattutto anima. 

Per Capire, guardino l'alpinista 
negli occhi. Gli.occhi delUAlpinista 
ne rivelano l'anima appassionata. 

E allora non sorrìderanno pen
sando a Pizzetti innamorato della 
montagna. Guardiamoli, gli occhi 
del Maestro, vivi, scintillanti, ge
niali e buoni, dietro il brillare del
le lenti dei suoi occhiali da stu-
i^ioso. Capiremo allora come si pos
sa amare la montagna anche con 
un corpo delicato, tutto nervi e 
spirito, ''^ quasi fragile; fragile co
me un vetro di Venezia. 

Appena, il pianoforte della pìc
cola casa bianca, al margine del 
bosro e di Jronte alla verde diste
sa dei prati che sfiorano le case i 
della magnifica Comunità di Cor
tina, cosi bella a specchio delle. 
Tofane, ahb'ia cessato di rendere i 
suoi accordi, tu, alpinista che ti 
attardasti, tornando da Tre Croci, 
presso Alverà o Faloria, vedrai ap 
parire sulla soglia un'esile figu
ra in giubba di velluto nero. E' 
Pizzetti che s'avvia verso il bosco 
a raccogliere dalla viva voce del
la Natura rinnovate ispirazioni e 
sensazioni. 

In queste sue solitarie passeggia 
te, il Maestro ha ricordato le mi
serie di molte valli montane meno 
fiorenti di quella del Bolle; nel dìM-
turno contatto con la gente mon
tanara ha sentito la pena e l'a
sprezza della vita in lotta continua 
con gli elementi, pensato ai contai 
dirli poveri di tante vallate remo
te, ai bimbi che hanno freddo e 
non hanno sci per andare a scuo
la, allorché scuola significa per
correre quattro volte al giórno il 
trnnitto di uno sciatore allenato 

Pizzetti ha donato ai piccoli fi
gli dell'Alpe ciò che aveva, la mu
sica del suo cuore e del suo in
gegno. 

La Cantata per la Preghiera del
l'Alpinista, dettata dal Sommo 
Pontefice, è ormai proprietà del 
Comitato per il Natale alpino, {Se
zione di Milano del 'C.A.I.) avendo 
il maestro ceduto ogni 'suo diritto. 

Quella musica solenne e severa 
come una preghiera, bella come le 
parole del Papa, alta come le ci
me che Viicti-anno, si trasformerà 
cosi in denaro sonante per i pic
coli beneficati di quel Comitato che 
al tornare, dell'inverno raccoglie 
indumenti, libri, attrezzi perchè a 
chi più è nel bisogno giunga un 
sorriso ed un conforto. 

Aùguriamaci che l'esempio del 
Maestro sia seguito da un nume
ro sempre maggiore di benefattori. 

E Pizzetti, donando la sua mu
sica, più che ad un gesto genero
so ha pensato a saldare il deìHto 
sacrosanto che aveva contralto con 

La Mmi linli 
dèi C.A.I. di Palermo 

adotta uiiiÉliiieole "Lo S c a p e " 
L'elenco dei sodalizi alpinisti-

.ci che, riconoscendo nel modo 
più prat ico e tangibi le l 'ut i l i tà 
e l ' importanza del nostro gior
nale pe r la maggiore conoscenza 
della loro 'attività ©d il maggior 
affiatamento fra Direzione e soci, 
hanno deliberato di adot tare tif-
ficialmente Lo Scarpone, prov
vedendone alla distr ibuzione a 
tutti gli affiliati, si arricchisce d i 
un nuovo nome : la Sottosezione 
Quintino Sella del Club Alpino 
Italiano di Palermo., Unità di 
non grande mole come quanti ta
tivo di soci, ma animata da gran
de passione e retta con vera de
dizione e spirito dinamico da u n 
giovane, Stefano Schillaci, già 
nostro corrispondente da Pa 
lermo. 

Mentre porgiamo i l saluto p i ù 
cordiale ai camerati pa lermitani 
ed il r ingraziamento p iù vivo a l 
loro animatore pe r la decisione 
presa d i questi giorni, ci; è moti
vo di orgoglio constatare come 
anche la Sicilia venga' così ad es
sere ufficialmente rappresenta ta 
nella massa- dei nostri le t tori . Si 
stabilirà così un maggior legame 
ideale fra gli alpinisti del glorio
so C.A.I . , poiché è indubbio che 
la s tampa specializzata costitui
sca un centro propulsore della 
massima efficacia pe r la p ropa
ganda alpinistica. 

Formul iamo p u r e l 'augurio che 
l 'esempio venga seguito da a l t r i 
sodalizi, specialmente nelle r e 
gioni centro-meridionali della pe
nisola, in modo che il giornale 
risponda sempre p iù alle sue fi
nalità di collegamento nazionale, 
in campo alpinistico. A fianco 
della Rivista centrale del C.A.I. 
— autorevole rassegna d i indi
scusso valore e d i insuperabile 
perfezione tecnica — il nostro 
giornale può e deve rappresen
tare data la sua periodicità e mo
dicità di costo, il mezzo p iù ido-
neo di informazione e di colle
gamento fra la massa degli a lp i -
nisti. 

2 6 luglio - 3 0 agosto 
( 5 turn i set t imanal i ) 

Accantcnamentoa PlanVéni 
nella valle omonima, 
gruppo del M. Bianco 

organizzato dal 

Gruppo Alpinistico "FIOR DI ROCCIA" 
di Milano 

GII» ed ascensioni collettive 
Traltomento famigliare a carattere alpino 
Viaggio in torpedone Milano-Courmayeur 

a prezzo eccezionale 

Richiedere programm a clliarlmenti alla Sede 
del Gruppo " F i o r d i R o c c i a ' via Torino 51 

Lamborghini 

http://maincherian.no


LO SCARPONE 

CLUB ALPINO 
SE-ZIONE DI MILANO 

Per il cinquantenario della 

—' i r 
al Monte Rosa 

Nei tempi eroici dell 'alpinismo e 
nel grandioso sfondo della Va,lle 
Anzasca, sul la più bella e immane 
parete di tutte le Alpi Perniine, 
quella del Monte Rosa, u n grande 
cuore ei misurava in un' impresa 
memorabile, su per il precipite 
fianco della gigantesca costiera co
razzata di ghiacci e solcata di or
ridi canaloni. Damiano Marinelli, 
tempra magnifica di alpinista, vit
torioso sempre in altre imprese 
degne della sua classe e del suo 
stile, doveva questa volta rimane
re soccombente, vittima di una va
langa part i tasi dal pauroso cana
le che, dall' infausto giorno, ebbe 
legato il 6U0 nome. 

Qualche tempo dopo la sciagura, 
nel 1886, la Sezione di Milano del 
C.A.I. inaugurava, alla memoria 
del valorosissimo >Socio, la <i Ca
panna Marinelli »; piccola capan
na, ma segno grande di fede nel
l'avvenire dell'alpinismo. 

A cinquant 'anni dalla data di 
fondazione, la Sezione di Milano 
del C.A.I., che nella centuplicata 
falange dei propri Soci trova il 
conforto della fede allora giusta
mente e sicuramente nutrita, invi
ta i propri adepti a rinnovare quel 
rito, e li chiama a raccolta per ce-
lel)rare i dieci lustri della Capan
na, che dal suo angusto ma prov
vido ricetto ha veduto compiersi 
imprese rimaste famose negli an
nali deUa montagna; e che t ra le 
sue 'j)areti lia accolto le personali
tà niasfiime dell'alpinismo nostra
no e straniero, prima della loro 
parten/.ii jier fulgide imprese, an-
clie se non tutte fortunate, anche 
se talora sognate dal lutto, quasi 
pei' una fatale rivincita delle forze 
cicclio della na tura su quelle, pur 
sempre indomite dell'iiomo. 

Al rito celebrativo la Sezione di 
Milano conta di vedere, assieme ai 
venfiati rappresentanti della ((vec-

ore 
)> 
)> 
)) 
)) 

6,40 
7,10 
9,30 

l ò , -
12,— 

ore 1 4 , -

» 2 0 , -

chia guardia» anche le forze no
velle che negli ultimi anni sono 
venute a r insanguare le file degli 
adoratori della :,montagna. 

A raccolta, amici! Eccovi il pro
gramma della manifestazione. 

(G. L.) 
Programma 

COMITIVA A. (limitata a 12 per
sone) 
Sabato 25 luglio ' 

Ritrovo Staz. Centrale 
Partenza 
Arrivo a, Vogogna 
Partenza in autocorriera 
Arrivo a Macugnaga 

Colazione libera 
Partenza a piedi 
Arrivo alla Cap. Mari

nelli (m. 3100) • 
Cena al sacco e •pernottamento 

COMITIVA B. 
Sabato 25 luglio 

Ritrovo Staz. Centrale 
Partenza 
.Arrivo a Vogogna 
Partenza in autocorriera 
Arrivo a Macugnaga 
Partenza a piedi 
Arrivo al Rif. Zamboni 

della Soc. Escurs. Mi
lanesi (m. 2070) 

Cena e pernottamento 
(servizio di alberghetto) 

Domenica 20 luglio 
Sveglia ore 
Partenza » 
Arrivo alla Cap. Mari

nelli » 

Domenica 26 luglio I 
Ore 8 - Celebrazione della S. Mes-' 

sa e commemorazione del cin
quantenario, j 

Partenza dalla Cap. Ma
rinelli ore 10,—. 

Arrivo alla Cap. Zamboni » 12,— ' 
Colazione libera \ 

Partenza » 14,— 
Arrivo e sosta al Cimi- | 

tero di Macugnaga » 16,— 

ore 13,30 
» 14,20 
» 16,37 
» 16,40, 
» 18,40 

Partenza da Macugnaga 
Arrivo a Milano 

1 8 , -
23,15 

.Quota di iscrizione, icomprenden-
te le spese 'd i viaggio e pernotta
mento : L. 50,—., Equipaggiamento 
d'alta montagna. Numero dei par
tecipanti limitato alla disponibili
tà dei posti ,nei Rifugi. La Dire
zione si riserva di apportare al 
programma qualsiasi modificazio
ne fosse consigliata dalle circo
stanze,. ' 

Dirett. Sandri 

sere airattenda,mento in tempo per 
sistemarsi nel posto loro asse
gnato. ' -

Si rammenta infine che è uscito 
il programiria dettagliato dell 'at-
tendaniento che verrà spedito a 
tutti coloro che ne faranno r i 
chiesta. 

«Consoci, riervatevi qualchie gior
no delle vostre viacanze per la gita 
dal 4 al 10 Settembre nella regione 

Ortles-Cevedale ». 

21,30 

3,30 

Visitate la 

AL MASINO 
RIFUGI CON SERVIZIO D'ALBERGHETTO ^ 
accessibili in 3/4 ore dalle basi di fondovalle ^ ^ ^ F 

BIGLIETTO CUMULATIVO FF.SS E AUTOCORRIERA (A.R.707o) L . 2 3 
(prenotarsi in Segreteria allasera del venerdì per la contiitiva di almeno 5 pers.) 

A N D A l A SCALI DI VAL MASINO RITORNO 

MILANO C. FF.SS 
part. 14.45 

a. t8.05 
a. Ì8.t5 
!•. 18.35 

CATTAEGalO (basa Rifugio PO MTI) 
S MARTINO » » ALLIEVI 
BAGNI MASINO • «.GIANETTI 

p.19.— 
p. 19.15 
p. 19.25 

M ILANO C. FF.SS 
arr. 23,20 

d a l R i f u g i o P O N T I m . S 6 7 0 a s c e n s i o n i a : 
Monta Drsgrazia m. 3578 - Corni Brucia'! m. 3114 
Traversata al Rifugio ALLIEVI in ore 6 circa pai sentiero •ROMA" 

d a l R i f u g i o A L L I E V I i n , 2 3 9 0 a s c e n s i o n i as 
Cima di Zocca m. 3174 - Cima di Castello m. 3393 - Punta Rasica m. 3307 
Pi2zo Torrone C'ientale m. 3349 - Pizzo Torrone Cent. m. 3290 - Pizzo Torrone Occ'd, m. 3332 
Traversata al R fugio PONTI In ore 6 circa pel sentiero "ROMA'* 

» » GIANETTI » 5 » . » 

d a l R i f u g i o G i n N E T T I m . 2 5 2 0 a s c e n s i o n i a : 
pizzo Porcellizzo m. 3076 - Punta Torelli m. 3393 - Punta S Anna m. 3169 
Punta Trub nasca m. 3000 - Badiletto m. 3000 - Pizzo Bidile m. 3303 
Punta Serióri m. 3198 - Pizzo Cengalo m. 371 - Pizzo Gemelli m. 3364 
Traversata at Rifugio ALLIEVI In ore 5 circa pel sentiero " R O M A " 

N O T I 2: I E 
suirntlendamento Nazionale 

del C. n. I. al Sassolungo 
26 luglio - 30 agosto 

Mentre affluiscono numerose, an-
19,— che dall'estero, le iscrizioni e le 

I prenotazioni per il I I I Attenda
mento Nazionale del CA-I. al Sae-
solungo, siamo lieti di annunciare 
che, per speciale interessamento 
della Sede Centrale del C.A.I., la 
Direzione dell'Associazione Nazio
nale Alpini ha concesso iji parte
cipanti all'Attendamento . le se
guenti riduzioni nel Rifugio Con-
trin : 50%' sul pernottamento, 10 % 
sai vitto ed esenzione della tassa 
d'ingresso. 

Anche la Sezione di Vicenza del 
C.A.I. ha concesso per gli attenda
ti notevoli facilitazioni nel Rifu
gio Vicenza al 'Sassolungo. 

** * . 

La Direzione della Scuola Nazio
nale di Roccia in Val Rosandra ci 
comunica che per la scuola di TOC-
fia all 'attendamento presteranno 
la loro opera i seguenti istruttori: 

Giorgio Stauderi, Claudio Prato 
e Sergio Pirnetti. 

Non occorre aggiungere che i sti 
nominati danno il massimo affida
mento sia come capacità tecnica 
che come conoscenza del metodo, 
affiatamento ed abilità didattica. 

Lo Stauderi si è già fatto cono
scere come esperto e provetto 
istruttore dai parteeipanti all'at
tendamento nel Gruppo di Brenta; 
gli altri due sono conosciutissimi 
nel campo alpinistico per le loro 
ardite e numerose ascensioni (il 
Prato del C.A.A.I. farà parte della 
prossima Spedizione Alpinistica 
Nazionale in A. O.). 

Con tali istruttori quindi il suc
cesso della Scuola di Roccia al
l'Attendamento è assicurato. 

* ** 

Il posto scelto quest 'dnno per lo 
attendamento permettei^à 1' allesti
mento, in luogo riparato, di una 
piscina di parecchi mètri quadra
ti di superficie. Accanto alla pisci
na in un'apposita tenda, vi sa rà 
un servizio di doccia calda e 
fredda. 

* • « 
Ai Soci di Milano partecipanti 

a irat tendamento si consiglia di 
usare del treno in partenza dalla 
Stazione Centrale alle ore 7 che 
permetterà di giungere a S. Cri
stina alle ore 15,23 cosicché per le 
ore 17 potranno comodamente es-

Capanoa Casali (m.326i) 
al Passo dei Cevedaie 

Gli appassionati sciatori trove
ranno per tu t to 11 mese di Luglio 
e di Agosto la possibilità di sciare 
magnificamente .al Passo del Ce
vedaie. Il campione di sei e guida 
alpina, Stefano Sertorelli, darà le
zioni ed assisterà gli alpinisti e gli 
sciatori. Chiedili? prospetti e prez
zi alla Segreteria dello SCI C.A.I -
Milano (Via Silvio Pellico 6). 

Rifugio Serristori, — Vennero ar. 
recati danni a questo rifukio. cau
sati dallo scasso operato da ignoti. 
I danni sono riparati e del fatto ne 
venne fiatta denuncia all'Autorità. 

'ìe nuove e ipuhWicazioni alpini
stiche. 
• Ezio i.\f&lingh€ro, Emilia Venzaghi 
madre della .Signoiia Angela Ven-
laghi, Paola Stilter Agita del signor 
Giuseppe Stifter.-"custode del rifugio 
Porro. 

Mìe famiglie desolate la Sezione 
©orge le più vive condoglianze. 

Il più giovane scalatore 
del Cervino 

Il numero del 22 maggio del quo
tidiano « Irish Free » iporta questa 
testuale notizia : • , 

« E' morto Mrs. Eward James mol
to noia la sua attività alvtnista a-
vendo il 10 agosto 1890 all'età di 16 
•anni scalato il Cervino con Chòlme-
ley Harison e David Quarles: È rite
nuto il più oiojuane scalatore dèi 
Cervino ». 

Ora — a ristabilire la verità — si 
legge sulla (Rivista del CAI dell'an
no 1886 (pag. 268) questa . relazione 
del consocio triestino Alberto De 
Kalltner: 

i 0 II 17 agosto salivano 11 Cervino 
« quattro carovane. Mio iflKlio Ora
li' zio di 15 anni (sezione di Roma 
« CAI) ed io con tre guide; due Ma

li la partenza di qiiei signori, tanto 
. «.pili che. il mio capo guida, G . p . 
« iMaquignaz, sosteneva cihe cohve-
« nisse, lasciar partire quelli che e-
« rano arrivati prima. Lasciaihmo 
« passare circa un quarto d'ora, era-
« no ile dieci e mezza, e poi pattini
li me anche noi. ' _ , 

'Di fronte al ipeggiorare del tempo 
fu affrettata la marcia e la comitiva 
•precedette la cordata del Davies e 
compagni. Il De Falkner iprosegue 
nel suo stile pacato: 

« Noi si prosegui con calma, ma 
« con dentezza sempre maggiore ... 
«sotto la neve spariva ogni punto 
« di appoggio-solido, mio flgljo Ora-
i zio camminava davanti a tutti, pòi 
. Maquignaz padre, ipol lo. ipol Ma
il quignaz Daniele etj ultimo, perfet-
« tamente saldo sui suoi ramponi, l a 
« mia gui la trentina Angelo Ferrari 
« di Pinzolo. Queste tre guide forma
li vano certo una carovana ben co-
a stituita, ma essa era altresì piutto^ 
« sto numerosa e quindi più lenta a 
« muoversi. Le nostre piccozze erano 
1 rimaste più giù. Non si poteva pro
li cedere che con la massima nruden-
' za. La nostra carovana, arrivata a 
« un certo punto della montagna, in 
« un posto dove si discende median-
« té ima corda fissa, non vide la cor-
« da e iperdette cosi quasi un'ora e 
«mezza a cercare la'strada, che ri-
« trovò soltanto per caso. Intanto si 
« faceva manifesto che almeno di 
« rischiarci a proseguire di notte, non 
« avremmo potuto raggiungere la ca-
« panna inferiore e forse neanche la 
« vecchia capanna superiore. Infatti, 
« verso le otto avendo raggiunto 
« dopo traversati dei lastroni molto 
« pericolosi, un pìccolo colle siilla 
« cresta che bisogna .girare iper ar-

« neve dal nostri abiti, eppure era-
,« varoo coperti, d'una, corazza di 
«ghiaccio che scricchiolava quando 
• ci avvicinavamo l'uno all'altro iPer 
«riscaldarci a vicenda, e talvolta,, a 
• qualche colpo di vento, pareva che 
« tutta la lana che avevamo indosso, 
« non fosse che tela di ragno. 

Il,finale è degno della spartana ras
segnazione degli alpinisti di quegli 
a m i lontani 

« Malgrado ciò, durante tutta le 
« notte non fu proferita Tma sola 
« parola di lamento o di timore. 
• Sentimmo tre o quattro volte « Jo-
« dler » gU altri che erano forse ad 
«un'ora drdistanza e si rlsnose a l -
« le loro grida.'Il'•giorno e U moto ci 
«rinfrancarono ben presto. Si asipet-
. tò che fosse giorno chiamo ed alla 

.« Ape-verso le cinque e tre quarti (18 
« agosto) lasciammo il nostro Doco • 
« comodo bivacco, un ripiano di for-
« se un metro e mezzo di estensione, 
. sull'orlo deaia cresta e sul quale a-
«vevamo /passata la notte in clnqxie 
'« legati a corde gelate î . • 

Salvo ....Imprevisti, il iprimato di 
cui parla 11 quotidiano « Irish i^ree » 
spetta al giovinetto Orazio De Faikner 

Cario Cavalli 
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43. - 1 PASSO DBII.'AIBIONA, 2 SOIORA EI DENTRO, 3 BOCCHETTO DELL'AGO, 4 Aao DI SCIORA, 5 FORCOLA DI SCIORA, 

6 rioDA DI SoiOKA, 7 SCIORA DI FFOKI, 8 COLLE DELLA SOIOEETTA, 9 SCIORETTA. 

Fac simile di una pagina della guida « Regione Masino BregagHa Disgrazia » fhe la sezione 
, di Milano distribuirà gratuitamente ai soci ordinari alla fine di luglio. 

A proposito della morte dj Emilio 
Fiorelli. — 11 Gr. Uff. Felice Fossati 
Bellani, in occasione 'dell' investi
mento che causò la morte del povero 
Emilio Fiorelli guida di Valmasino, 
si prestò subilo al trasporto del di
sgraziato all'Ospedale di Sondrio, ed 
in seguito provvide a suo carico poi 
funerali. Oltre a quanto sarà liaui-
dato dall'assicurazione, il gr. uff. 
Fossati, con spontaneo slancio assi
curò la vedova che provvederà a dar 
lavoro nel suo stabilimento di Son
drio ai due figli maggiori, ed anche 
a qulache altro inombro della fami
glia. ,, 

Ci place segnalare l'atto generoso 
del Gr.' Uff. Fossati. Ai ringrazia
menti della vedova aggiungiamo 
quelli della Direzione e dei Soci tutti. 

Regali dai Soci. — Arismi? .̂ z.-j-
rian, 2 paia sci ; Ing. Francesco Ceso-
nl, telerie; Famiglia Chiodi, indu
menti; Gr. Uff. Giuseppe Mosca, in
dumenti nuovi; Cav. Giuseppe Mazza, 
cancelleria; Dott. Cesare Poggio, fo
tografie; Rag. Giulio Vittani. nuova 
custodia pel gagliardetto sezionale. 

A tutti l donatori ed a nome di tut
ti il nostro ringraziamento. 

Necrologio. — L'ing. (Edoardo Pe-
rondl vecchio ed alfezlonato socio 
valente illustratore delle Valli OR-
solane. A 'Lui si devono parecchie 

« quignaz e Ferrari Angelo di Plnzólo 
« (Trentino) formavano l'ultima. 

0 «Alle otto si devo un leggero ven-
« to dall'Est che mi diede qualche 
« pensiero. Quando giungemmo sulla 
« vetta, alle nove, il tempo si era 
« fatto minaccioso. Dopo che ci 
« fummo m'essi nella discesa, Inco-
« mlnciò a nevicare. Il proseguire si 
«faceva oltreinodo difflcile. tuttavia 
« [procedevamo tranquilli. Ma smar-
« rimmo la via, non era al suo luogo 
0 una corda, forse stata spostata da 
11 quelli che erano discesi prima di 
11 noi. 

A pagina 298 della stessa annata 
della iRivista, si Tleggono Infine altre 
notizie a dimostrare la resistenza del 
nostri alpinisti e-— particolare che 
più interessa questa rettifica — 1.1 
brillante contegno del quindicenne 
Orazio. 

Trascrivo le frasi più significative : 
« Nell'ascensione, la carovana dei 

« signori Davies e BurClihardt che ci 
11 precedeva, ha camminato, secondo 
11 me, troppo presto e quando noi li 
11 raggiungemmo sulla vetta del Ger
ii vino quei signori sembravano già 
Il stanchi, cosicché io offrii al signor 
11 Davies nn bicchiere di vecchio Por
li to.'ll resto del quale ci fu In segui
li to cosi utile. 

« Il tSmpo era già minaccioso ed 
11 io Insistetti alquanto per affrettare 

« ri vare alla vecchia capanna, Ma
il quignaz pronunciò 11 decreto di 
« chiusura per quei giorno, rltenen-
« do che 11 pericolo di procedere di 
« notte fosse maggiore di quello di 
« fermarsi ed aveva ragione. 

Segue una descrizione minuta dello 
stato fisico e morale dei partecipan|i. 
e del doro preparativi ner il bivacco, 
stile 1886. 

« Le provviste — prosegue 11 De 
« iF\alkner — erano ormai ridotte 
« molto scarse, ma non avevamo fa-
« me, ci restava una bottiglia di in-
« ilerno e mezza di vecchio morto, il 
« vino delle .guide che conteneva ipro-
« babilmente il 60% di acaua gelò 
« durante la notte, ma delle uova fre-
« sche (io ne porto sempre in una 
« scatola di latta), che erano nel sac-
« co, non si agghiacciarono e furono 
« di somma utilità. Non fu però pos-
0 slbile d'accendere la lamnada ad 
Il alcool per fare del thè. 

« La notte fu tuttavia terribile. A-
« vevamo avuto la precauzione, arrl-
« vando In quel luogo, di scuotere la. 

Le opere della Sezione dì Milano 
del C.A,I. in corso di ultimazione 

1 - Linea telefonica pesante e r ac 
cordata a traverso il Parco Nà-

• zionale dello Stelvio da Santa 
^ Caterina Valfurva a Solda ed 

alla Capanna Payer —' circa 
' Km. 30 —. completame.hito r a 
diofonico di altre capanne del 
gruppo - Spesa d i oltre L. 200 
mila coU'appoggio di S. E. il 
Ministro Bennl e di S. E. il P r e 
fetto Mastromattei di Bolzano 
sotto la Direzione del consi
gliere sezionale Dott. Lombardi 

• e dell'ing. Scassaro - Inaugu
razione '3. fine Agosto. 

2 - Guida dei Monti d'Italia - Al
do Bonacossa - Volume Masino 
-Albyna - Disgrazia - N. 2000 
copie distribuite gratis dalla 
Sezione al 'propri Soci, per un 
valore conimerciale di L. 36.000 
- Distribuzione fine Luglio. 

3 - Rifugio Augusto Porro - al Gh. 
di Ventina — dono della Fa
miglia Porro - Ingegnere* co
struttore Ing. Cesare De Mi
cheli - Importo approssimativo 
della spesa L. 135.000 - Inaugu
razione fine Settembre. 

4 - Accampamento Nazionale al 
Sasso Lungo (Val Gardena) 
sotto la direzione del Consiglia-, 
re sezionale Cav. Attillo Man- ' 
tovani - Valore del materiale 
L. 150.000. 
Inaugurazione - Chiusura. 

5 - Riparazione gravi danni alla 
Capanna Brioschl - L. 10.000 -
Riassestamento Capanna Dux 
In Val Martello L. 10.000 - Ri-

. parazlone a Rifugi in Val Ma
sino L. 5000. 

6 - Un Rifugio, quello dedicato a 
Paolo Ferrarlo in Val Masino è 
stato asportato da una valanga 

• nel 1935 ed at tende di essere 
ricostruito. ' 

7 - Guida del Monti d'Italia - Vo
lume «Gruppo delle Grigne » -
Dott. Silvio Saglio - N. 2000 
copie prenotate dalla nostra 
Sezione - valore commerciale 
di copertina circa L. 25000 -
Verrà offerto a L. 10 la copia 
ai Soci a fine 1936. 

Consoci aiutate la feconda opera 
della Sezione colla vostra opera 
personale entusiastica e col vostro 
aiuto finanziario. Fate nuovi Soci 
e contribuirete al miglior,successo. 

M O N O G R A F I A N. 119 (a lp in is t i ca ) 

Pizzo Tronella 
(metri 2514) 

Domina il paese di Gerola in Val 
del Ditto, al di sopra di Morbegno, 
con una caratteristica successione 
di cime, sette in tutto, f^llineate a 
sud e a nord della culminante a 
forma di calotta. 

Topografia. — Da nord a sud le 
cimo notevoii sono: il Torrione Nord 
o Dente di Tronella, due ipiccoìe an-
ticinie, .a vetta cuhninaiite. il Tor
rione Sud, il Torrione Quadro e ul-
tiinii la Punta X. La montagna ha 
tre versanti notevoli: nord, est e 
ovest. 

Toponomastica. — Il nome deriva 
dal vicino Pizzo Trona, ed è dwni-
nuitivo perchè si ritiene luiù Dasso. 
II Dente di Tronella è indicato sulle 
calle conio Pizzo di Mezzodì e >n 
qualche pubblicazione viene scani 
hiato con uno dei torrioni a sud 
della vetta. 

Bibliografia. — Non esiste una 
trattazione precisa della montagiia. : 
le poche righe che le furono dedi
cate si trovano nella « Guida com
pleta illustrata della Valstassina » di 
Edmondo Brusoni .(Lecco 1903, Tipo
grafia Fratelli Grassi) e nelle rivi
ste del C.A.I.. 

Carte topografiche. — Quadrante 
III Morbengo del foglio 18 della Car
ta d'Italira 'dell'Istituto Geografico 
LVIilitare, scala 1:50.(X)0; in quesla car
ta la montagna è rappresentata in 
modo sommario e la quota indicala 
è superiore a quella reale; è in cor
so un nuovo rilievo. 

.Località e moQo dì approccio. .— 
Da Milano a Morbegno con le FI'. 
SS.; di qui In auto-corriera a Gtì 
rola. , ^ 

Storia alpinistica. — Pizzo Tronel
la-. l.a ascensione indicata, Gilber 
to Melzi con la guida Bortolo Ser
iori, per il versante NO, 9 ottobre 
1890 (B. M. 1891, 163: Brusoni, '.iSSl; 
l.a salita indicata per cresta sud: 
comitiva di Fausto Scalcini, 1910 
(B. uM. 1913, 230); l.a salita per il 
versante NE e primo ipercorso della 
parete ovest, Eugenio Fasana e l^ie-
tro Mariani, 18 giugno 1910 (R. M. 
1911, 125 e 153). Dente di Tronella: 
l a ascensione indicata, ftaphne Bai' 
dincUi e Francesco Sale. 1910. .pro
babilmente per il versante NE con 
un Itinerario che non si conosce; 
l a salita per il canalino ovest <• il 
versante nord e primo percorso ni 
discesa sul versante sud: A. Parra-
viciiii, e . Ruscelli. L. TaKllabue, I. 

Bianclii, G. De Simoni, 18 agosto 
1930 (informazioni private). 

ITINERARI DI AS(>ENSIONE 

a) per ia parete est, ore 5,30. facile. 
E' la via comune. Probabilmente 

la comitiva di Fausto Scalcini cotn-
pi la salita anche di questo versan
te per la prima volta nel 1911. 

Da Gerola m. 1051 si seaue la car
rozzabile verso la testata della valle. 
Dopo circa un chilometro si scaval
ca Il Bitto su un ponte, e ci si in
nalza a destra per la larga mulat
tiera che percorre la Vaile della Pie
tra-lungo lia sponda destra del tor
rente. Quando la valle si divide, si 
lascia a destra la Val d'Inferno e 
si continua a sinistra per il sentierd 
che porta lal Lago delle Trote m. 
1787 e al Lago Zancone m. 1861 (ore 
2,30). 

Da Blandino m. 1498 (ner Ja de
scrizione dell'accesso vedi monogra
fia del Clmone di Margno In « Lo 
Scarpone » del 15 giugno u. s.l si 
salo alta Bocchetta della Tazza ni. 
1986 (Cazza nelle pubblicazioni re
centi), e di qui si traversa ner la mu
lattiera della « Tempestata » alle 
fialde del Pizzo Varrone. Ano a rag
giungere la Bocchetta di Trona m. 
2093, dove sorge il rifugio privato 
Pio XI. Dalla bocchetta SÌ scende 
per pascolo, spostandosi a destra, fi
no a un pianoro dove sorge un luai-
tello e donde si staccano tre tracce 
di sentiero : quella più bassa porla 
al Lago delle Trote, quella supe
riore sì perde tra la g)anda, quella 
di mezzo Invece conduce al Lauo 
Zancone m. 1861 (ore 2,30). 

Dal lago, proseguendo per li •val
lone, si risale un lungo ghiaione 
che si restringe man mano, fino a. 
terminare in uno stretto e limpido 
canalone, in cui bisogna far uso 
delle mani (sassi mobilissimi); per 
esso si arriva al Baco di Tronettà, 
depressione tra 11 Pizzo Tronella e 
le Cime di Mezzaluna. 

DI qui, tenendosi sul versante o-
rlentale del Pizzo Tronella. si ol
trepassa la Punta X; si sale legger
mente a zig-zag e, arrivati sotto 11 
Torrione Quadro, si segniono alcune 
cenge che mettono in un cinale er
boso tra un torrione e ì'anHcima 
del Tronella. Risalito il canale si 
arriva a un intaglio, dal crual<; si 
scende sul versando occidentale per 
una ventina di metri onde costeur-
glare la vetta e raggiungere, salen
do leggermente, la cresta nord. Per 
nn pendio d'erba In breve si riesce 
«Ila cima (ore 3). 

b) variante. — Ci si può anche te
nere sempre sul versante orienta,!e 
proseguendo fin sotto la vetta, alla 
quale si sale con un percorso dif
flcile da Individuare, per una cen
gia erbosa e un ripido pendio di 
erbia. 

e) per la cresta sud, ore 2,30, - dif-
fìeile. 

E' un percorso parallelo ai prece
dente, ma • che si tiene più vicino 
alla cresta sud. 

Dal Buco di Tronella (vedi, itine
rario a), appoggiando sul versante 
orientale e seguendo il filo di cre
sta con passaggi di 2.o e di 3.o .gra
do, si raggiunge la JPunta X Da 
questa, proseguendo per la cresta si 
arriva al Torrione Qutadro. Lo si co
steggia sul versante orientale rag
giungendo l'intaglio a nord del tor
rione. Ui qui si continua ver efesta 
Uno al Torrione Sud. Si discende 
a' nord senza difticoità. Difflcile è 
Invece per l-a friabilità della roccia 
la salita per cresta che noria alla 
Antieima Sud, ma la si può evUarj 
percorrendo l'ultimo tratto dell'iti
nerario a), ossia scendendo dall'in
taglio tra il Torrione Sud e i'Anti-
cima Sud nei versante occidentale 
per una ventina di metri, onde co
steggiare poi la vetta e salire- log 
germente allra cresta nord a uren 
dere la china erbosa ferminale. 

d) variante. _ li Torrione Quadro 
si sale da sud per un canalino che 
porta a metà parete fin sotto a un 
•tetto, donde con traversata molto 
esposta (4.0 grado) si afferra !o spi 
golo est e lo si segue con iminore 
difficoltà fino alla vetta (A. Parr.n-
vicini, L. Tagliabue. G. De Simon!. 
I. Bianchi, 20 agosto 1930. informa
zioni private). Dia nord il Torrione 
Quadro si attacca qualche metro 
sotto l'intaglio nel versante orien. 
tale, salendo d'aderenza iper una 
strettissima cengia, per poi uscirne 
verso destm a un solido aoDiglio 
'(3.0 grado; G. Guenzatl, informa 
zlonl private). 

e) per la parete ovest, ore 2. tacile. 
E' la via migliore per salire il 

Pizzo Tronella dal Lago delle Trote, 
ma in questo senso presenta l'in
conveniente di non poter stabilire il 
punto ipreciso donde bisogna lascia
re il primo canale per traversare a 
nord a raggiungere il seconda. In 
discesa invece il punto in cui il ca
nale, che viene dall'Intaglio tra il 
Torrione Sud e l'Anticlma Sud d*̂ l 
Tronella, .precipita, serve da Ihdi-

' cazlone per traversare a sud nei se
condo canalone. " ^ 

Dalla vetta si raggiunge l'intaglio 
tra il Torrione Sud e l'Antlcinia Sud 
del Tronella (vedi itinerario a), per 
calarsi di 100-150 metri nel canale 
del versante occidentale; ci sj porta 
poi verso sud In un altro canale ni 
di sotto del Torrione Sud. e lo si 
scende fino alla base. 

f) Variante. — Se si proseguisse 
Invece per il primo canale si incon 

trerebbero una strozzatura e un sal
to che renderebbero non semollce 
il passaggio.' 

g) per i l canalone ovest del Dente 
di Tronella, ore 3 e., media diffi
colta. 

E' probabilmente la via del primi 
salitori, Cile lasciarono una relazio
ne nella quale si parla di «una spac
catura nel conglomerato grossolano 
del carbonifero, con pochi appigli 
ma in complesso saldissimi ». Po
trebbe essere la spaccatura dlliiclle 
che dal canale sale al Dente di Tro
nella; in tal caso essi non avreo'c-
ro scalato il Pizzo Tronella. 

Dal Lago delle Trote m. 1787 (vedi 
Itinerario a) si sale direttamente per 
un canalone erboso ai piedi del tor
rione terminale e si raggiunge l'in
taglio tra il Dente di Tronella e le 
Anticime Nord del Tronella. Dall'In 
taglio si sale alla vetta principale 
stando alquanto sotto le anticime, 
per roccia friabile ma di scarsa dif
ficoltà (2.0 grado), arrivando in cre
sta tra la seconda antieima e Ja 
vetta, che si raggiunge facilmente. 

, 11) per i l versante NE, ore 3.30, dif
ficile. 

Dal Lago Zancone m. Iti61 (vedi 
itinerario u) per sentiero si raggiun
ge l'Alpe Tronella. Di qui si sale al 
piede del Dente di Tronella e. iper 
un canale camino erboso, interrot
to da Saltini di roccia a volte sna-
plombanti, si raggiunge una stretia 
fessura di 20 metri che termina alia 
selletta tra il Dente di Tronella e 
le Anticime Nord del Tronella. Dal
l'intaglio, proseguendo alauanto sol, 
to le Anticline, per roccia friabile 
ma di scarsa difficoltà (2.o grado!, 
si arriva In cresta tra la seconrtM 
antieima e la vetta, che si ragglun 
gè facilmente. 

DENTE DI TRONELLA 
i) per i l versante' NE, 1 ora, dif

ficile. 
E' probabilmente la via da Da

phne Baldinelli e- Francesco Sale, 
Indicata nelle . pubblicazioni come 
versante .̂N. 

Dall'Alpe Tronella (vedi Itinera
rio ft), si sale verso 11 Torrione 
Nord 0 Dente di Tronella appog
giando leggermente a sinistra e per 
un colatoio e un camino, con salto 
sovrastante, si arriva alla selletta 
tra 11 Dente di lYonella e.Il torrlon 
cino che vi appoggia. DI qui facil
mente alla sommità del Dente. 

I) per il canalino ovest e i l ve r 
sante nord, ore 1,45, diff lci le. 

Dal Lago Zancone m. ' 1861 (vedi 
itinerario a) si prosegue per 11-sen
tiero che porta all'Alpe Tronella fin 
sotto a xm caratteristico « o'Delisco 
egiziano », che, si trova a nord del 
Dente di Tronella, sulla cresta che 
scende all'alpe. Dj qui per un ca
nale si sale a destra dell'obelisco al
l'attacco delle rocce (ore 1,15). 

Per facile cen'gla si attraversa o-

nizzontalmente da ovest a est per 5 
metri circa. Al di sapra di esso si 
obliqua da est a ovest e si arriva 
a destra della vetta del Dente di 
Tronella, che si raggiunge per uno 
stretto diedro, leggermente strapiom
bante (3.0 grado; ore 0,30). 

m) discesa a sud. 
Dalla vetta del Dente di Tronella 

si scende all'intaglio tra il Dente e 
un caratterisltco torrlònclno che vi 
Si appoggia, indi con corda doppia 
ci si abbassa fin sotto la bocchetta 
a settentrione delle Antlcime N del 
Tronella, e dal canale-camino si at
traversa nel canale plìi grande , che 
porta a tale intagho. 

n) traversata da nord a sud, ore 
6,30, difficile. 

Dal Lago Zancone m. 1861 (vedi 
itinerario a), si segue l'Itinerario 
n) fino al Dente di Tronella (3.o 
grado, ore 1,45); si discende per l'i
tinerario m) (1 ora). Raggiunta la 
bocchetta a settentrione delle .Antl
cime Nord del Tronella. anziché pro
seguire verso la vetta per il Ilio del
la cresta delle antlcime, eccessiva
mente friabile e con difficoltà serie, 
si continua- sotto le Antlcime Nord 
per roccia friabile ma di scarsa dif
ficoltà (2.0 grado), fino 'alla cresta 
terminale tra la seconda anticima e 
la vetta, alla quale si perviene fa
cilmente (ore 0,45). Ritornati sulla 
cresta nord per una china erbosa si 
scende leggermente, costeggiandola, 
verso, sud, per entrare nel canale 
che nel versante occidentale porta 
all'intaglio tra l'Anticlma Sud e il 
Torrione Sud. Dall'Intaglio . iprose-
guendo per cresta si scavalca il Tor
rione Sud, si contorna il Torrione 
Quadro e si arriva alla l'unta X, 
per calarsi da questa per 11 filo del
la, cresta al Buco di Tronella (ore 
2). DI qui si discende ;per uno stretto 
e ripido canale osassi mobilissimi) 
e per un lungo gtiialone che man 
mano si allarga si raggiunge il fon
do del vallone e il Laao Zancone 
m. 1861 (ore 1). 

o) variante. — SI può evitare la 
salita del Torrione Sud è della Pun
ta X, percorrendo in senso inverso 
l'itinerario a). 

La parete orientale 'del Pizzo Tro
nella che scende alla Valletta dfti 
Denti della Vecchia o di Plazzottl 
^on è ancora stata direttamente per
corsa. All'attacco di essa si arriva 
dal Lago Zancone (v. itinerario a) 
per un sentiero che Baie dolcemente e 
prosegue in piano lino all'Aloe Tro
nella, per costeggiare poi in legge
ra discesa fin sotto gli ultimi tor
rioni del Tronella, donde un sen-
tierino mal segnato, a risvolte, por
ta ripidamente al fondo della val
letta, continuando a risalire la val
letta verso i Denti della Vecchia, si 
incontra una grossa sorgente che da 
origine a un torrentello; 1 ora dal 
Lago Zancone. 

Dott. Silvio Saglio 
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LO SCARPONE 

Pizzo 
Prima • ascensione della parete 

i'*' nord. 

. V Le ombre degli abeti ajicor gio-
f̂  cavano sul pascolo toranentatissi-

mo dell'Alpe Laret quando dalla 
povera baita uscirono -tre. indivi
dui; curiose figure: u n a piccola, 
una media, una grande. 

Borbottarono qualcosa che pote
va essere un «buona s e r a» e-s'àl-
lontanarono; dai loro volti gron
dant i di latte si poteva capire 

' -quale fosse stata la sola preoccu-
; pazàone del momento : vuotare fi
no al fondo la capace secchia del 
.pastore. " ' 

Il primo fecomparve nel dedalo 
dei massi giganteschi; ritornò pOr 
co dopo con un enorme sacco da 
ciii fuoruscivano ferri , sospetti. 

Che potevano mai volere quei 
: r.tre? • 

Raccoglitori appassionati di cri
stalli o cercatori di tesori? 

. 0 piuttosto contrabbandieri alla 
^ ..ricerca di u n nuovo passo? 

' • ' < * • • , * * ' , • " • ' • , " ' • ' ' • 

I t re avevano intanto rintrac
ciato il minuscolo sentiero che dal
li Alpe I/ombardoi porta alla ca
panna ora abbandonata dello 
Spluga; poggiando a destra attra

versarono la grande colata di mas
si che ricopre il vallone di Sass-
-forà. 

II primo, conoscitore dèi posti, 
-sicuro del fatto suo, attaccò deci-

,-samente un costolone roccioso e 
«coprì t ra gli arbusti le tracce di 
una specie di sentiero. 

La valle si faceva sempre .più 
selvaggia; il sentiero filava rapido 
e sicuro lungo le pareti , sull'orlo 
<ìi orribili precipizi, ora salendo a 
zeta con ripidi salti di roccia, ora 
scavalcando intagli profondi su 
ponticelli paurosi. 

Nell'ultima luce della sera, ap
péna fuori dalla s inis t ra e angu
sta gola., raggiunsero 1' incantevo
le foresta di Sassforà. - , 

Deliziosa foresta: larici che sal-
,gono al cielo, dritti come campani-
tì; mirtilli grossi e dolci come ci
liege; erba altissima non calpesta-, 
ta dà alcun piede, non falciata né 
pascolata. ' 

Dove la foresta muore, si ran-
- picchia, affondando in un mare di 

tussillaggine dalle grandi fogUe, 
una povera costruzione di pietra. 

Su una trave, sopra 'la porta, sta 
scritto (1 Hotel Risch...»; le ultime 
lettere sono appena decifrabili, ma 

•«hi possiede un po' di fantasia piiò 
fèggere benissimo « Hotel Ritz » e 
s'avvicina al Vero.... 

C'è nelle vicinanze u n a sorgente; 
Itorecchio più dell'occhio ne intui
sce la presenza... Tra l'erbe mor-
inora pianamente una vena d'ac
qua. Un'acqua che saprebbe rac
contare s trane storie. Forse inco-
Tnincerebbe così: 
• Sassforà lina volta era un'alpe... 

Dava il miglior fieno di 'tutta la 
Val Bondasca, ma come sempre 
succede^ anche, quassù il benessere 
generò là superbia... 
^I vecchi della valle potrebbero 
dire qualcosa... 

L'alpe decadde..., dalle sue rovi
ne sorse più tardi una mise'ra 

, baita da pastori...," anche questa 
•andò in rovina... 

Walter Risch, famoso per lo spi-
vgolo Nord del Badile, salvò quel 
<^e potè salvare; sugli avanzi ri-

rcostruì un discreto ricovero per 
tre, quattro' alpinisti. 

Dunque... la scena si svolgeva la 
: stffa del 21 agosto: protagonisti: 
"Herbert Burggasser, autore della 
relazione. Holm Uibrig e un terzo) 

• di cui non è fatto il nome. 
Par la Burggasser: /• < 
— Fuori, inquadrata nel vano 

^ d\3lla porta, • appariva " l 'ombra di 
una gigantesca parete, di quella 
stessa parete che ci tormentava, 

. ossessionandoci col suo ardito, 
•terribile profilo: di quella parete 
, che ci aveva obbligati a salire 

quassù, nella terra di nessuno. 
Trubinasca chiama il valligiano 

•questa zo"na impervia che a forma 
di. ferro di cavallo s ta t ra le Cime 
dei Vanni e il Pizzo Badile, e sale 

•dalla Salacina al Sassforà, com
prendendo lo spaventoso Canon, di 
Xierà. La parte centrale del ferro 
di cavallo è dominata dall' imma-
ne..parete nord del Pizzo Trubina
sca, parete che aveva respinto tut-
i i gli assalti. 

' Il Corridoio è il,solo accesso pos-
•sibile all 'estremità orientale del 
"ferro di cavallo, i 

II, ghiacciaio orientale di Trubi
nasca , chiamato anche Ghiacciaio 
del Badile, s i r i t i ra irapidamente; 
•si è dovuto camminare per parec
chi decenni sul ghiaccio prima di 
raggiungere la Trubinasca; oggi è 
r imasta libera una larga striscia 
della, morena che divide il torren-
"te in parecchi rami e facilita il 
passaggio. » • 

• La nostra parete fu geneirosa 
•con noi; da uno sperone anteriore 
allungò una bella morena laterale 
•che ci permise di avanzare discre-
taìnente. ' • ' , 

Lo sperone èra un po' duro, o 
per essere più precisi, un po' li-
soc-i. 

Era la sentinella, fedele guar
diana con tanto, di elmo e di scu
do che la parete aveva messo da
vanti alla porta per richiedere là 
parola d'ordine,-, e per respingere 
•Chiunque si fosse presentato senza 
le carte in regola. 

La scalata dolio sperone era da 
«scludersi, come pure non si pote
v a ' p e n s a r e all 'aggiramento; do
vemmo perciò obliquare -sul pic
colo ghiacciaio occidentale della 
Tirubinasca. . 

^ J'iccolo era quel ghiacciaio, ma 
CI «oppose una resistenza fìerissi-
ma ostacolandoci in ogni modo 

con un garbuglio di crepacci e cre-
paccetti, cori una serie di ripidi 
salti e finalmente con un leviga-

; tissimo specchio, di g'hiaccio che ci 
lece sudare non poco, tanto più 
che eravamo sprovvisti di piccoz
za _e di ramponi. 

' S e il dolce e gentile zefiro non si 
; ! fosse preso .cura di stendere sul 

ghiaccio una rete di nicchiette, di 
, conchiglie, forse non avremmo 
" raggiunto, in tempo utile, la for-

. cella ghiaiosa c±ie unisce lo spe
rone alla parete. 

Non era la prima volta ch'io sa
livo quassù; in una precedente 
visita avevo cercato di decifrar.e i 
misteriosi segni che racchiudeva
no il segreto della parete, ma Del
l' interpretazione ero stato troppo 
ottimista... in pratica, alla prima 
lunghezza di corda, l a montagna 
mi aveva ricacciato... Via di qua! 

Non era più il caso di perdersi 
in nuovi studi, progetti; bisognava 
prendere, l'occasione per il ciuffo, 
come e appena si poteva. 

La sola via possibile di quella 
parete inarticolata è lo spigolo, lo 
angolo ch'essa fa con 1' inaccessi
bile parete nord-est. 

•Il terribile spigolo con il non 
meno pauroso i< Naso di pece» a 
metà. Ancora una volta'volle farci 
disperare il nostro ghiacciaio spin
gendo una striscia d i ghiaccio pro
prio davanti a noi, ai piedi della 
paret.e. Col martello da roccia, do
po pochi colpi, trovammo un 'an-
g u ^ à porticina... l ' infilammo in 
fretta e... ' nella . fascia inferiore 
del bastione di granito conqui
stammo una esilissima cornice... 
obliquando a destra, alcuni gradi
ni ci portarono al pulpito d 'a t 
tacco. 

Breve sosta; il tempo di togliere 
gli scarponi e calzare le pedule. 

U terzo <;ompagno';' considereindo 
l 'ora avanzata (otto del mattino), 
le difficoltà della scalata e sopra
tutto la necessità d i alleggerire la 
cordata, rinuncia. 

Rimangono Holm Uibrig e Burg
gasser." <* 

Holm toglie il sacco delle mera
viglie; è un sacchetto minuscolo 
che può contenere due paia di 
.scarpe ,due maglioni, il sacco da 
bivacco, e i viveri necessari... 

Un sacco ohe non si fa sentire 
sulle spalle, che non dà ' fas t id io 
nei camini e non esigè manovre di 
corda... 

Mentre Holm faceva scorrere le 
due corde di quaranta metri (Ber
ta la grossa, Linna la più sottile), 
m'arrampicai per la prima fessu
ra, molto superficiale che va a per
dersi quasi subito in uno stra
piombo 
• Un chiodo Grivel, conficcato in 

una piccola connessura, stava a te
stimoniare un inutile tentativo di 
vincere il nero baluardo. 

((Cline» fece l'anello... 
.((Berta, tira».- La corda più 

grossa si tèse... mi trovai col pet
to all'altezza del chiodo. Cercai di 
raddrizzarmi,, di superare lo stra
piombo..., con la mano destra mi 
aggrappai a un appiglio basso, 
con la sinistra, a rmata di un chio
do, annaspavo in alto. 

Fatica sprecata; invano raspava 
,il ferro sui cristalli ricoperti d i li
chene, la placca era troppo com
patta. 

Dovetti r inunciare; provai a' si
nistra. Guadagnai qualdhe centi
metro... non di più. Di nuovo stri
dette il chiodo..; stavolta- tenne..', 
entrò in scena il martello e ricantò 
il melodioso motivo ben- noto ai 
rocciatori. 

(( Bene! Linna tira... Betta fer
ma!». 

La.corda sottile si tese ma... ahi
mè!... mi trovai un paio di metri 
più in giù del vecchio chiodo, men
tre il nuovo scivolava tranquilla
mente, per la fune. 

Sono i guai del granito; i chiodi, 
anche quelli curvi penetrano con 
facilità ma, con la stessa facilità, 
puHroppo, ne escono. 

Uno strapiombo cibe in parete 
calcarea è superato in pochi trat

ti, qùand' è . in granito, oppone 
difficoltà incredibili. 

Ma, fortuna nella sfortuna, funi-
mo obbligati ad aggirare l ' inac
cessibile placca, la destra, sco
primmo un piccolo diedro che ci 
permise di raggiungere, con bella 
arrampicata, un r ipiano sopra lo 
strapiombo. • 

Holm si pòse all 'opera; la corda 
non cori^eva mal abbastanza velo
ce per lui. 

Superato u n masso raggiunse 
una cengia che portava a sinistra 
verso lo spigolo nord. 

Ma le cengie son troppo corte su 
questa indiavolata parete; coinè 
tagliate a colpi d'accetta s' inter
rompono bruscamente; vorrebbero 
tutte riservare al primo una ma
novra a pendolo; al secondo, ob
bligato a lunghe soste, fanno per
dere la pazienza. 

Holm riuscì ad afferrare il lab
bro inferiore di una fessura che gli 
offrì un solido attacco e gli permi
se di salire. 

Poi fu una successione di spigo
li obliqui interrotta d a una nera 
roccia panciuta... e qui la nostra 
scienza s ' incagliò. Per un attimo 
solo... Già c'eravamo abituati ad 
ammirare il ' paesaggio dai punti 
più pauros i , .ma questo strapiom
bo bagnato, muscoso, Molm se lo 
volle godere fino all'ultimo... 

Come salire ora? 
In alto, a destra, s i doveva, in 

qualche modo, attraversare la ra
pidissima (c rampa », terribile ia-
stroriata che costituiva la Sola pre
occupazione dell'ora. 

Poter scoprire dietro quel breve 
spigolo una cengia... u n a mode
stissima, sottilissima cengia... 

Holm piantò un chiodo, più in 
alto che gli fu possibile e, aderen
do alla roccia, salì... 
. Nemmeno una strisciolina, nem
meno una ruga nella gigantesca 
placca. 

— Non- ce la faccio — concluse 
con invidiabile fermezza e ritornò... 

Volle dare un'occhiata alla fa
scia di placche verso lo spigolo 
nord. 

Niente! 
Si decise per lo strapiombo.... 

trovò a, sinistra uno stretto cusci
netto muscoso... Non un appiglio... 
almeno una screpolatura per.^ un 
chiodo... le suole i^ì feltro scivola
vano maledettamente sulla roccia 
viscida... Holm sfruttò la sua no
tevole statura fino al millesimo... 
con la sinistra, a rmata di chiodo, 
trovò un x'iccolò solco. 

Il chiodo, .stavolta, fece presa... 
Cantò il martello""modùlando il ri
chiamo del picchio... purtroppo il 
picchio scomparve in una profon

da ca-vità... restò fuori soltanto il 
ciuffo,' ma quel ciuffo tenne resi
stendo anche agli strappi più e-
nergici. 

((Berta ferma... L inna ' t i ra ! pre
sto..: più presto. Via!... ». 

Mi pareva naturale di veder ca
dere Hohn... le sue lunghe gambe 
annaspavano nel vuoto senza tro
vare la parete; le mani irrigidite 
dallo sforzo, intirizzite dal freddo 
dovevano pu r rifiutarsi di servire.. 

Senza contare che il chiodo sa
rebbe saltato, fuori al minimo 
strappo verso l'alto... 

Contai fino a tre, serrai, con più 
forza, la corda alle spalle. Il chio
do si mosse, si spostò leggermen-
te ma tenne. 

Che un genio della montagna a-
vesse aiutato il compagno por
gendogli una staffa? Holm potè ap
poggiare il ginocchio a sinistra 
sul solco e si raddrizzò. Ancora 
due metri senza appigli e rag
giunse la continuazione dello spi
golo obliquo. 

Superò alcuni salti di roccia ver
so destra e trovò u n punto da cui 
potè assicurarmi. Di là, con bella 
ma difficile arrampicata per spigo
lo, giungemmo sopra la terribile 
« r ampa ». 

Un grido di gioia; un richiamo 
al compagno che scorgemmo giù 
in fondo, sulla sella ghiaiosa, nel
la piena luce del sole'. 

La rampa, ancora arrampicabi-
le, portava come tutti i gradini, le 
cenge, i diedri verso lo spigolo, 
nord. 

La nostra parete, al pari di o-
gni roccia che si difende, aveva 
u n a serie di « saracinesche ». Al
la fine di ogni rampa e di ogni 
spigolo c'era un gruppetto di gros
se scaglie mobilissime, pronte, ad 
ogni istante, a rovesciarsi sugli 
assalitori. Rinunciammo, di fronte 
a tale minaccia, a raggiungere lo 
spigolo nord e ci spostammo, per 
quanto. possibile, verso destra por 
attraversare un nuovo sistema di 
diedri. Io propendevo per l 'imme
diata conquista della ((saracine

sca» ; Holm preferiva tentare la 
successione completamente inarti
colata di diedri (a destra). 

Poiché le rughe della parete si 
facevano sempre più superficiali e 
difficili, avremmo dovuto piantare 
maggior numero di chiodi di sicu
rezza, ma noi dovevamo fare eco
nomia perchè ne avevamo poco più 
di una decina. Erano Grivel, a la
ma troppo larga per le fessure ret
tilinee di tonante; facevano presa 
facilmente, uscivano senza fatica 
e si logoravano pochissimo (pa
recchi furono adoperati più di ven
ti volte prima di abbandonarli). 

Holm mi .lasciò fare, poi, visti 
inutili ' i miei sforzi, riprese il co
mando. I massi, apparentemente 
articolati, a un esame più attento, 
si rivelavano senza appigli e a 
causa dell' instabilità del loro e-
quilibrio, costituivano un serio 
pericolo. « 

Lo spigolo dritto è sormontato 
superiormente da uno strapiombo 
liscio: di primo acchito'si capisce 
essere que.?to un punto di passag
gio obbligato, una chiave di volta 
della parete. 

Hòlm l'affrontò senza coihplirnen-
ti, salì più in (fretta d i quanto si 
potesse pensare, piantò due chio
di, accarezzò lungamente la roc
cia e dieci metri più in alto trovò 
un punto da chiodi; d i qui per una 
roccia strapiombante pervenne al
la cresta del Naso di pece. Per la 
pr ima volta ci trovammo su uno 
spazioso pianerottolo; due terzi 
della parete erano sotto di noi. 

Sul terrazzino ghiaioso co
struimmo un ometto. 

Le nostre fatiche non erano ter
minate, gli strapiombi spaventosi 
non lasciavano adito a speranze, 
e questa impressione ebbe confer
ma ad ogni lunghezza di corda. 

Uno stretto camino al j i i là dello 
spigolo nord e iportò a una specie 
di pulpito espostissimo. 

La nostra parete non ci aveva 
certamente viziato, m a quel che la 
parete nord-est -offriva superava 
in difficoltà tutto ciò che s^era 
fatto. . . • 

Un solco sormontato da una vol
ta, un pianerottolo, una strettissi
ma cengia ci portarono nella .fa
scia delle placche. 

Superati alcuni difficili gradini 
pervenimmo a una specie di cinta. 

Una ruga ci portò trenta metri 
più in alto verso destra. 

I due si trovavano ora troppo 
a sinistra cioè fuori della parete 
nord; avevano da superare uno 
spigolo strapiombante che avrebbe 
richiesto per : ogni limghezza di 
corda un chiodo. 

Era tardi ormai per tentare dif
ficoltà di quel genere; il sole era 
scomparso in un mare di nubi... 
Si t rat tava di cercare un posto per 
la notte, un posticino che ci per
mettesse di sedere almeno. Non ri
posare perchè^quel be;iedetto spi
golo pesava sull 'anima come un 
incubo.... 

Soltanto con una chiave d'oro 
nel sacco avremmo potuto dor-
iriire... 

Holm volle provare la salita per 
il diedro a forma di camino: era 
una impresa straordinariamente 
difficile, nella parte fortemente 
strapiombante ci sarebbe voluta 
addiri t tura una scala d i chioli. 

II compagno raggiunse l 'ultimo 
tratto liscio, sporgente; ci volle xm 
po' di tempo prima ch'egli potesse 
raccogliersi e prepararsi all'ulti
ma fatica. 

Le pedule non tenevano, il cor
po scivolava indietro; con ginna
stica delicata sui palmi-delle ma
ni, guadagnando centimetro per 
centimetro, vinse: Solo un maestro 
della tecnica di adesione poteva 
superare lo strapiombo e raggiun
gere la cengia a cui questo por
tava. 

Holm non aveva nessuna fiducia 
per la piccola cengia; voleva sali
re a sinistra fino alla parete ter
minale sotto la quale egli sperava 
di trovare un (( posto , distinto », 
che .gli evitasse il guaio di un fa
stidioso stillicidio notturno. 

10 mi sarei -accontentato di tro
vare qualcosa a destra verso lo 
spigolo nord: in fondo alla cen
gia riuscii a scoprire, all 'ultima 
luce del giorno, una" fessura a for
chetta. 

11 braccio destro e la paretina 
mi guidarono a un piccolo piane
rottolo coperto di sabbia finissi

ma; un ripiano un po' troppo In
clinato verso l'esterno, verso il 
vuoto,. ma "c'era poco da scegliere.. 

Ritornò Holm e trovò clhe il po
sto non era poi tanto brutto; pian
tammo un chiodo di sicurezza, 
scavammo una fossetta e una stri
sciolina d'appoggio per i piedi, poi 
c'infilammo con molta prudenza 
nel comune sacco. Lo chiudemmo 
e... aspettammo tempi migliori. 

Quando pian piano la nostra 
serra si riscaldò ci preparammo a 
una modestissima cena che per 
un momento fece dimenticare le 
nostre preoccupazioni per l 'indo
mani.. . 

Per poco, però. Holm, pessimista 
convinto, incominciò a ruminare 
progetti per un'eventuale r i t i rata; 
cercava di ricordare quali poteva
no essere i punti più adatti alle 
calate a corda doppia. 

Calcolava ed io lo stavo a sen
t i re : i nostri cinque chiodi basta
no per i primi centocinquanta me
tri, poi dobbiamo tagliare la cor
da sottile. 

Un anello richiede, su questa 
pietra, almeno tre metri. Ad ogni 
taglio le lunghezze di corda dimi
nuiscono; si fan più frequenti, per
ciò, i nodi di calata. 

— Signor matematico, dove va a 
finire questa p.rogi-essione? 

Il chiaro mattino ci risvegliò; il 
dio delle piogge fu indulgente e 
ci risparmiò ancora una volta. 

Il nostro spirito conjbattivo e r a 
piuttosto depresso o . almeno si 
mortificò fintantoché durò il fred
do soffio dell'alba che ci faceva 
tremare come fili d'erba. 

Non appena i raggi del sole, a-
prendosi un varco tra le nubi, ri
scaldarono le rocce della parete r i . 
prendemmo animo; in breve di
sponemmo "il piano di battaglia 
per la giornata. 

La roccia di destra si poteva an
cora a salire; per un camino d'ap
poggio e una gigantesca placca 
fessurata raggiungemmo la cengia 
superiore proprio sotto lo stra
piombo della vetta. 

C'era... c'era d a gettare i dadi . 
Un vicolo cieco «da cui ci si po

teva salvare soltanto con un 'a r 
rampicata in parete. 

A quindici metri di sbieco sotto 
lo scoscendimento di destra della 
cengia aveva inizio una sottile ci
masa diretta verso lo spigolo nord. 

Holm si fece dare i cinque chio
di rimasti, gli anelli e... 

Attesa senza fine. 
La cornice fu raggiunta. Biso

gnava ora manovrare attentam'en-
te la corda grossa e osservare. 

I movimenti .della__,corda erano 
impercettibili, le pause sempre più 
lunglie. 

Ohi... un richiamo gioioso. Fi
nalmente! 

Holm aveva .raggiunto lo spi
golo. 

Lo seguii sostenendomi alla cor
da tesa a mo' d i ringhiera, compii 

la difficilissima traversata che, per 
me, secondo d i cordata, s i ridusse 
à u n emozionante esercizio di gin
nastica. ' 

Non vedevo l 'ora di dare un'oc
chiata alla parte superiore della 
parete nord. 

Non c'era motivo di Tallegrarsi 
eccessivamente; ma ormai erava
mo sicuri della riuscita; avevamo 
fiducia nella nostra parete . 

Seguirono otto metri di penosa 
discesa, poi per breve cengia ci 
Spostammo a destra; una fessura 
ci riportò alla stessa aUezza. 

Che stupore quando, dopo lo 
strapiombo finale ci ritrovammo 
SU' un terrazzino ricoperto d i li
chene... Un giardinetto vero e prf)-
prio : lunghi ciuffi di erba, odorosi 
fiori stellati. Qual econtrasto con 
lo squallore della montagna! Era 
quello il magnifico dono del mat
tino della nostra parete. Bivacca
re in quel giardino sarebbe Stata 
cosa deliziosa... 

Quindici metri di discesa a cor
da doppia, in u n ripidissimo sol
co, verso destra, una traversata 
per' una lunghezza di corda, u n 
nuovo solco, .una rampa vertigi
nosa verso sinistra, finché perve
nimmo "̂  all 'unica breccia della 
cima.. 

Una stretta di mano, un pensie
ro per il compagno che rinimcian-
do aveva reso possibile l 'ascen
sione. 

Attraversammo la cresta fino al
la punta sud-est-

Gioia inesprimibile la nostra; a-
vevamo scalato una parete di gra
nito c'he per difficoltà, bellezza, 
qualità di roccia, non teme con
fronti in tutte le Alpi. 

Ventotto ore eravamo stati in 
parete; diciotto ore di lotta, di u n a 
'lotta così aspra quale mai aveva
mo combattuto per nessun'al tra 
vetta. 

Un po' di riposo, un po' di quie-. 
te ora. Non- avevamo preoccupa
zioni... per la discesa; il ritorno al 
Passo di Trubinasca è noioso, fa
ticoso, m a non presenta nessuna 
difficoltà.. . 

Ci sdraiammo al sole e ci abban
donammo alle gioie della fantasia, 
del ricordo. 

Il vento del lago ci porta il me
lodioso scampanìo delle mandre di 
Val Coderà, a 'cui s 'unì una sola 
volta, la voce triste di una cam
pana. 

Giù, a Nevate, sonava mezzo
giorno. 

L'anima divenne materia; desi
derò la valle, u n sorso d'acqua ac
quistò maggior valore di mille fa
sci di luce. 

Lingue di nebbia salivano dal 
Lago -di Como : come dita levate 
in gesto .di ammonimento striscia
vano sulla' parete meridionale del 
Gruf. 

In silenzio scendemmo. 
(Dal Bergsieiger - Versione di En

zo Gibelli). 
H. Burggasser 

Pizzo Tresero 
Primo percorso completo della Parete Nord 

le Alpi sono là, 'velate -di 
lontananza: jna l'amore ne rin-
novella i Ticiordi; ne rida .la 
gioia e il tormento, e l'o«ohio 
anela a riaiprirsi, Ojncora insod
disfatto, per i vasti cieli» 

Nini PUtrasanta 
Alla metà del giugno, scorso, 

raggiunta la vetta del Monte Cri
stallo per la parete nord, si offrì 
per la pr ima volta ai miei occhi la 
maestosa parete dei Pizzo Tresero, 
e sino da allora maturò in cuor 
mio il desiderio di tentarne la sca
lata. 

Mi ricordai la prima salita com
piuta vent 'anni or sono dell'eroico 
capitano Calvi con la guida Com
pagnoni, e dopo aver riletto là 
drammatica relazione dei due va
lorosi scalatori, ne feci parola al
l'amico Eugenio Prati , prezioso 
compagno delle mie più recenti pe
regrinazioni alpinistiche. ' 

Con lui, la sera del 4 giugno di 
quest'anno raggiungemmo Santa 
Caterina Valfurva. i 

Risalimmo la valle del Forno si
no alle Baite d i Cerena; piegam
mo a sinistra per il vallone omoni
mo fino alla breve ma ripi(ia Ve
detta di Cerena. ! 

Ci mettemmo in cordata e ci 
inoltrammo ,al chiarore della lan
terna, t ra i seracchi di ghiaccio 
nero. Benché la notte fosse gelida 
non ci r isparmiarono il piacere e 
il dispiacere dei loro sussulti, la 
caduta di abbondante materiale, > 
l 'accompagnamento di boati. ; 

Poco dopo mezzanotte bivaccam
mo su un piccolo iripiano di rocce 
rotte, sulla destra della vedretta, 
a m. 280Ó circa. 

Fu questo per il mio compagno 
il suo primo serio bivacco, e fu 
quasi felice d i quella parentesi d i 
vita nomade; quasi... 1' instabilità 
delle roccette non l'avesse fatto di
ventare un pisolino un poco trop
po vagabondo. 

Alle 3,40, lasciati i sacchi da bi
vacco e ogni' cosa superflua, ri
prendemmo la nostra salita, e ci 
avviammo sereni come il cielo che 
andava illuminandosi, verso la 
battaglia che solo avrebbe avuto 
termine dopo quasi nove ore di 
lotta. 

Attraversammo il ghiacciaio ver
so sinistra superando una duplice 
seraccatà nerastra, e in breve rag
giungemmo il ripido pendio d i e 
scende dalla spalla del Tresero. 

Lo risalimmo per un costolone, 
t ra colatoi precipitanti sul ghiac
ciaio. Questo continuava a salire 
alla sinistra con enormi e paurose 
cadute di ghiaccio, come volesse 
raggiungere di prepotenza la vet
ta quasi a piombo, lassù in alto. 

Alle 6,30 fummo alla crepacela 
terminale. 

La parete si presentava con u n a 
erta muraglia di ghiaccio, ultimo 
baluardo alla maestosa vetta. 

Dopo un breve riposo ripartim
mo. 

•'/ 

!•* ' l ' i . - . •• •'•. 

La parete nord del Pizzo Tresero dal Lago della Manzina. 
(Quadro di L. Binaélii) 

Mentre Pra t i mi assicurava io 
superavo la crepacela' su u n esile 
ponte di neve alla base di un gran
de colatoio; poi, tùtt 'e due, in quel 
tratto di neve dura ci innalzam
mo velocemente per lo sdrucciolo. 

Ma presto la nostra ascesa ral
lentò. 

Sotto un leggero strato di neve 
si celava l 'amatissimo... e incor
ruttibile ghiaccio vivo, che costrin
se a uno snervante lavoro di pic
cozza. 

Pra t i subì i considerevoli pezzi 
di ghiaccio che si staccarono nel 
gradinare. 

Un vero ((tiro balilla»; e tutte 
le volte che arrivava a segno pro
vocava r immancabile giacula
toria. 

Avanzammo con la faccia con
tro la parete; le braccia distese; le 
dita della mano sinistra affondate 
nella poca neve a grattare una.. . 
sensazione di appiglio, mentre la 
destra vibrava continuamente la 
piccozza con la pretesa di model
lare dei comodi graJdini. 

Ci tenemmo rigidamente nella 
verticale, leggermente a destra 
della vetta, dove la cornice sem
brava meno sporgente. 

La parete si sfaceva sempre più 
erta e risvegliava in noi sopite 
tendenze funambolesche, per tene
re l'equilibrio, perdhè salendo di 
gradino in gradino il ginocchio ur
tava contro la parete. 

Più sopra, nel circo superiore, 
nella vicinanza della cornice, vi 
era ghiaccio verde, senza velo di 
neve; la parete ehe ci stava ade
rente, malgrado il corpo ritto, 
prendeva veramente una inclina
zione da far paura. 

Mi stancai; quasi mi sfinii in 
quel lavoro sfibrante. 

Prat i voleva darmi il cambio, 
ma nella posizione nella quale mi 
trovavo non era possibile. 

Proseguii nuovamente, taglian
do gradini più piccoli; lo stretto 
necessario per l'appoggio delle 
punte anteriori dei ramponi; ogni 
quattro metri fissavo u n chiodo di 
sicurezza. 

Giunsi sotto la cornice; sostai 
qualche istante per chiamare a 
raccolta tutte le energie un poco 
sperdute, poi, praticato un vano 
nel tetto di neve, raggiungemmo 
la cresta a pochi metri dalla vetta. 

Il sole del pomeriggio salutò la 
nostra vittoria. 

Ma il saluto fu troppo generoiso 
e caloroso; nella discesa la neve 
fradicia del versante meridionale 
ci fece imprecare. 

Gli eterni malcontenti! 
Carletto Negri 

Seuola Nazionale 
dì SCI 

alfa LOBBIA ALTA 
Il successo di ijuesta Scuola nazio

nale di sci si delinea dal soddisfa
cente numero di partecipanti al 'Dri-
ino turno e dalle iscrizioni prean
nunciate pei turni successivi, che 
comprendono: dal 18 al 26 luglio; 
dal as luglio a 2 agosto ; dal 2 agosto 
al 9 agosto; dall'S agosto ai 16 agosto. 

Oiiota d'iscrizione L. 250 per ogni 
turno che dà diritto: 

all'insegnamento, alle varie gite. a,l 
.pernottamento del sabato ed alla ©ri
ma collazione della domenica matti
na al Rifugio Garibadi, al soggiorno 
al Rifugio della Lobbia Alta duran
te ia settimana, sino alla prima co
lazione delila domenica successiva. 

Inscrizioni. — Debbono essere in
dirizzate allo Sci C.A.I. di^Brescia, 
Piazza Mercato, 14 - Brescia, oppu
re a Milano, al Negozio Bramani, 
"Via Spiga 8, accompagnate da un an
ticipo di lire 100 ni5n rsetituibiJi. 

Il ritrovo degli sciatori per ogni 
turno è fissato ogni sabato a. Temù 
alle ore 14 ed alle eie 2l). La salita 
al ^Rifugio Garibaldi (m. 2555) si com
pie in tre ore e mezza ed il .pemot-
tamento del sabato è stabilito al Ri
fugio Garibaldi. Mia domenica par
tenza in comitiva iper il passo Brizio 
(ni. 3147) e Rifugio della Lobbia Alta 
(m. 31000); ore tre. 

Autotrasporti; Milano Temù- Mi
lano biglietto di andata ritorno Li
re 60. in partenza ogni Siatoato alle 
ore 14 da Piazzetta Reale; .partenza 
la domenica successiva da Temù al
le ore 16, arriva a Milano alle ore 
20,30. 

Cremona - Brescia - Temù - Ore-
scia-CremOna: in partenza ogni sa
bato da Cremona alle ore 14 e da 
Brescia olle ore 15 biglietto di an
data e ritorno Brescia-Temù L. 28, 
ritorno il Ijmedì successivo con Par
tenza da Temù ore 6, arrivo a Bre
scia ore 9 a Cremona ore 10. 

Sconto ferroviario del 70 e 50 ver 
cento. — Richiedere in tempo utile le 
apposite credenziali presso la. Se
zione del CA.I. 0 dello Sci C.A.I. 
dove si è iscritti. 

Facilitazioni speciali saranno con
cesse "ad un minimo di dieci persona 
della stessa Società, partecipanti al 
medesimo turno. 

Oltre alla Scuoto, di sci, durante la 
settimana, verranno effettuate gite 
dirette da una guida della zona; a 
Cresta Croce 13207), a-M'Adamello 
(3554), al Corno di Cavento (3402), al 
Care Alto (3462), a M. Fumo (3418). 

Ai. ipartecipanti alla Scuola vei;rà 
rilasciato un diploma ed il nuovo di
stintivo dell'Adamello. 

Come è noto, la Scuola ha la sua 
sede al irifuglo « Ai caduti dell'Ada
mello » alla Lobbia Alta (m. 31001. 
Direttore è ii maestro Sisto Gilar-
duzzi di Cortina, coadiuvato da Avi 
tonto Mayerhofer. 

11 T. C. I. air Adamello 
Si avvicina, il giorno di inizio 

del grandioso attejidamento che 
colla solita signorilità e perfezione 
di mezzi il Touring Club Italiano 
organizza ogni anno ed al quale 
vien sempre più dato un carattere 
alpinistico. La zona scelta questo 
anno è, come abbiamo ripetuta
mente informato' quella dell'Ada
mello. Il campeggio avrà la dura
ta di 27 giorni, sarà apeno il 26 
corrente e comprenderà tre turni: 
il primo di una settimana, il se
condo ed il terzo di 10 giorni cia
scuno. Le quote di partecipazione 
sono state fissate in t\. 210 per il 
primo turno ed in lire 300 pel se
condo ed il terzo. La località scel
ta è una delle più interessa7iti del
le Alpi per la suggestiva bellezza 
del paesaggio, ai piedi del colosso 
granitico dell'Adamello e precisa
mente nella valle di Salamo. 

Questa valle è stata inescelta fra 
le molte che dai versanti camuno 
e trentino raggiungono il Pian di 
Neve, sia perchè costituisce la più 
rapida e breve via d'accesso all'A-
damello, sia perchè meno frequen
tata delle Valli d'sXvio, di Genova 
e di Fumo mentre non è certamen
te seconda a questa per naturali 
bellezze. 

Questo campeggio, che l'attivo 
sodalizio organizza, sarà certamen
te uno dei più caratteristici e, non 
ostante la zona in cui sorge sia di 
atta montagna, non sarà per que
sto meno confortevole di quanti 
hanno già coronato il successo di 
questa iniziativa negli scorsi anni. 

Siamo certi che saranno molti 
gli appassionati della montagna 
che vorranno approfittare di que
sta iniziativa per visitare uno dei 
gruppi alpini fra i più noti ed una 
valle bellissima anche e special
mente perchè fuori del grande mo
vimento luristico. 

Per coloro che desiderassero 
partecipare a più di un turno il 
T. C. I. comunica che vengono ac
cettate anche iscrizioni cumulati
ve. Per il primo e secondo turno 
la quota è .di lire 500, per il secon
do ed il terzo lire 580 e per V inte
ra durata del campeggio di L. 780. 

Alpinisti 
Rocciatori 

Sciatori 

preferite sempre Costumi e 

Giacche a vento 

Marca " A L A S " 
In vendita presso 
i migliori negozi. 

c I A nr o R I 
adottate prodotti 

«indfi 
FASCETTE - GHETTE - MOLLETTIERE 

elastiche nel due sensi 
VISIERE SPECIALI - CROCERE PARAORECCHIE 

Tutto tecnicamente perfetto 

Grande assortimento 

Diaiefiaie ila roccia e per QhiacGio 
Equipaggiamento 

da montagna 

GIUSEPPE MERATI 
V i a D u r i n i , N . 2 5 

MILANO 
Telefono 71044 

L a m i g l i o r e S a r t o r i a 
per C o s t u m i sport iv 

per u o m o e per s i g n o r a 

T F D M ET N I N I ' Carrobbio 2, MILANO 
D a 1 t r i l ' l t i l l l l l Telefono N. 81-086 

PREZZI SPECIALI DURANTE LA STAGIONE ESTIVA 
Riparazioni sci e laminature : 

Rimessa punta frassino L. 25 Rimessa coda frassino' L. 18 
,, ,,. liicory „ 30 „ ,, hicory „ 22 
L A V O R O A C C U R A T O E G A R A N T I T O 

CIGALE-LUSSIIVIPICCOLO 
Hotel-Pensione HELIOS e Dipendenza 

Aperto tutto l'anno ~ Propr.: Carlo Marzorati 

Canosciutiasinxa casa famlgllaxe di primo ordinie, si tuata a l 
mare, contornata di pinete, vicino allo stabilimento bagni, tu t t i 
1 comfort modeiml, bagni di acqua mar ina e dolce in casa. 35 
camere con log'gite' e balconi, tut te con vist^ al mare. Te«na-
slfone. Sala di musica (senza radio), siala di lettura. Terrazza 
sul mare. Ott ima cucina. Data la sua posizione a sud è molto 
racccmiamidabile per lungo soggiorno e per coloro che hanno bi
sogno 'd i quiete. Comodità di bagno davant i all'Albergo. 

Pensione: Alloggio vitto (colazione, pranzo e cena) , compre

so iservizio, tassa di cura , . ecc. da L. 26 a L. 30 per persona e 

giamo e secondo della camera scelta. 

Autobu,s all^i riva. Piroscafo. TeL Int . 36 telegr. « HELIOS » 
Lussimpiccolo. 



LO SCARPDIIE 

UNIONE ALPINISTI U G E T 
Sezione UGET del C. À.l. 

TORINO • PIAZZA CASTELLO • GALLERIA SUBALPINA 

i Csmpeyyio I I I E I 
Gruppo del M. Bianco - Val Veni 

XmelTl 1 7 0 0 ) 
•2 Agosto - 30 Agosto 

4 Turni settltnanalì 
QUOTE: 1 TURNO L. 115 - 2 TUR

NI L. 220 - 3 TURNI 
L. 330 - 4 TURNI L. 440 

TUTTI POSSONO PARTECIPARVI 
TURISTI - ESCURSIONISTI 

ALPINISTI 
ISCRIZIONI LIMITATE A 120 
PARTECIPANTI PER TURNO 

SOPRAQUOTA PER I NON . SO
CI UGET L. 10 COMPLESSIVO 

Il turiiD Inizia con 11 pranzo del
la Domenica, di arrivo e termina 
con la colazioaie della Domenica 
successiva. Pensione completa. Per
nottamento in tende palchettate o 

• all'accantomamento. Camere riser
vate per Signore e Signorine - Let
tino - iMaterasso tn lana - Coperte 
lana - Colazione.- Pranzo - Cena 
com porzioni abbondantissime - H-

teciipanti per turno/ me sulla jprece-
demza ai primi iscrititi. • 

I-Soci ohe intendono partecipare 
al XII Campeggio sono quindi vi
vamente (pregati di iscriversi a r più 
presto, tanto più che l'anticipo di 
ÌL. 30 non rappresenta un subitaneo 
e gravoso Impegno finanziario, 
mentre l'importo stesso sarà rim
borsato a coloro c h e . per forza 
maggiore dovranno rinunciare . ad 
un magnifico ' soggiorno nell'inte
ressante Gruppo del Monte Bianco. 

I nuovi distintivi U.Q.E.T.'— Tutti 
gli Ugetlni e tutte le Ugetine sono 
invitati a passare al più presto a ri
tirare .presso la- Segreteria i nuovi 
magnifici distintivi. UGET il cui 
(prezzo di vendita è contenuto al mi
nimo di L. 3. 

Ugetinil Acquistate e portate il di
stintivo 'della Uget. 

il Rag. Agostino Cicogna sociq dei 
O.A.A.l, — Siamo ben lieti di comu
nicare che il Consiglio Direttivo del 
Club -Alpino Accademico Italiano 
nella sua ultima riunione tenutasi a 
Torino ha ritenuto degno di fregiar
si dell'ambito distintivo del C.A.A.I., 
per 1© ardite ascensioni compiute, il 
nostro Consocio Rag. Agostino Cico
gna. L'ambito riconoscimento, se ci 

. • d V i ^ * ^ - ' 

Maestoso panorama del Campeggio Uget 

lumlnazlone perfetta - Viveri al 
sacco per 1 campegglanti che si 
recano in gita - Trasporto g ra 
tuito del bagaglio,dia Courmayeur 
al Campeggio e viceversa - Par te 
cipazione alle gite, sociali - Ridu
zioni ferroviarie da tutte le Sta
zioni d'Italia. 

La esperienza Idii nindici campeg
gi è la miglioire garanzia della or
ganizzazione del XII Campeggio 
UGET, 

La pnenotaaione è semplicissi
ma: basta inviare un anticipo dì 
L. 20 completando la quota all'ar
rivo al Campeggio. 

esime dallo stendere aggettivi sulle 
•Qualità e sulle doti alpinistiche del 
nostro consocio © carissimo amico, ci 
dà l'occasione graditissima di ester
nargli il nostro affettuoso e vivissi
mo plauso. « 

Chiedere il programma completo. 
Uget - Piazza Castello -.'Galleria-Su. 
balpina - Torino. 

Poiché le iscrizioMi al Campeggio 
procedono con insperata alacrità la 
Direzione invita coloro eh© volesse
ro partecipar\i a prenotarsi al più 
presto. • 

Riduzioni Torino-Courmayeur e ri-
torno su servizi automobilistici Gran 
Turismo. 

induzioni del 50 per cento da tutte 
le Stazioni del lìegno, 

La intensa attività Ugetina 
700 Partecipanti alla Giornata del 
CA.I. - Il successo delle gite so
ciali al Monte Ursiera - Gran Pa
radiso - Monte Uosa. - Due nuove 
prime acensioni » Parete nord 

del Pelvo .dì Marsello » e « Parete 
N-E del Coire di Préfouns » dei 
cmisocì Agostino Cicogna e Natale 
Mussa. - La premiazione degli 

sciatori-corridori. 

Sezione CA.I. Asti 
il 6.0 soggiorno estivo a Pianpin-

cièux (Courmayeur in vai Ferret 
(m. 1582). — Nei mesi di luglio ed a-
gosto si svolgerà questo soggiorno 
sezionale di cui diamo il programma : 

Turni settimanali: l.o 'dal 19 al 26 
luglio; 2.0 dal 26 luglio al 2 agosto; 
3.0 dal 2 al 9 agosto; 4.o dal 9 al 16 
agosto; 5.0 dal 16 al 23 lagostO'; 6.o 
dal 23 al 30 agosto 

I turni incominciano con la cena 
del giorno d'arrivo © terminano col 
pranzo del giorno di partenza. 

Spese complessive per turno : per 
j turni 1.0, 2.0. 3.Q e 6.o L. 135; (per i 
turni 4.'0 e 5.o L. 140. per i soci 'del 
CA.I. in regola col 'pflganiento delle 
quote sociali © le loro famiglie; sono 
pur© ammessi : non soci, purché pre
sentati da un socio e previo acquisto 
della tesserina di soggiorno che co
sta L. 10. V 

II viaggio a spese del partecipante. 

verrà fatto — compatibilmente col 
ninnerò-dei .partenti.—- in autobus, 
opipiure in., ferrovia. : colla riduzione 
individuale del 50 per cento..e la Di-
•rezione si riserva "di decidere. in' pro
posito , a l momento opportuno; ' , 
. Prenotazioni'. Èssendo ' (tuest'ànno 
il numero dei posti limitati,ad una 
ventina, essi non potranno essere'as
sicurati : che a ' coloro che si prenote
ranno in tempo ùtile,"-, A. chi ne farà 
esplicita domanda,- e ' sewipre nel li
mite del, possibile, -verranno fiserva-
t« camere ad un, letto; mediante un 
sovraprezzo. di 'Lire.lO per turno. ,. 

Alloggio:' AU'albergo di : Plonpln-
£i©ux In oamere a-'uno.'.due. tré, e 
quattro letti Luce elettrica. 

• Vitto: Sano ,ed abbondante e verrà 
servito liella sala dell'albergo ;" Caf
fè © latte a l mattino ; minestra, 'piatto 
carne con contorno, frutta o formag
gio a mezzodì ed alla s e ra - vino e 
S O l U S O . „ ' • : 

Bagagli: Ver 'coloro"che usufrui
ranno della ferrovia é organizzato il 
trasporto da Courmayeur a Planpin 
cieux. • - , .; 

Le iscrizioni si ricevono con alme
no 8 giorni di anticipo sulla data di 
inizio dei singoli turni presso le so
relle Sauvaigue, Corso Alfieri; 91, 
previo deposito d' impegnativo di li
re 50. > , 

Settosez.Q Sella del C.A.I. 
Via della Giostra - Palermo. 

I. Campeggio sociale. — La sotto
sezione Quintino Sella indice ed or
ganizza per i giorni 14-15-16-17 ago
sto, un campeggio riservato ai soci e 
non soci, nella località Portella della 
Taglia, centro meraviglioso di nu
merose escursiom. 

Durante i giorni di permanenza al 
campo, avranno luogo le seguenti 
gite : M. Pizzuta, Pizzo Mirabello, 
Pizzo Signora, M. Cometa - tutti sui 
,1200 s. m. La partenza degli iscritti 
avverrà alle ore 16 di venerdì 14, ed 
il ritorno avverrà alle ore 18 del 17 
agosto. 

La quota è stabilita in L. 50, salvo 
conteggio definitivo, e comprende vit
to completo © alloggio' in tenda con 
pagliericcio. • 

Le .iscrizioni si ricevono fin da ora 
pressò la Segreteria della Sottosezio
ne. Il prossimo numero de Lo Scopo
ne pubblicherà il programma com
pleto. . 

Gite In programma. — la luglio. 
Gita notturna a M. Cuccio (1051) Co
sta S. Anna - S. Martino alle Scale. 
— 19 luglio : Gita notturna alla Tom
ba del 'Gigante, in quel di Sagana -
Gibilmesi. — 26 luglio: Gita nottur
na a San 'Martino ali© Scale - Castel-
laccio. . -

Per informazioni rivolgersi in sede. 
Orario sede, — I locali Sezionali 

sono" aperti a tutti i soci, della sotto
sezione tutti i giovedì dalle • ore 21 
alle ore 24. 

Gli uffici di Segreteria Sottosezio
nale sono aperti tutte le sere dalle 
ore 22 alle or© 24. 

Biblioteca. — La biblioteca sotto. 
sezionale è aperta ai soci il martedì 
dalle ore 21 alle ore 24. 

Quote sociali. — Preghiamo i po
chi ritardatari di volersi mettere al 
corrent© con la Cassa Sociale, per non 
perdere 1 diritti riservati ai soci del 
C. A. I. 

soci militari. -^ Costantino Giu
seppe, 29.a IDiv. Peloritana. Quartiere 
Generale A. O. I.; Travaglia Giusen-
pe, Centro Esperienz©, Artiglieria, 
Nettuno '(Roma); -GentUe Antonino, 
12.0 Art. (Fotoelettrica, Real Favorita, 
Palermo; Bondini Arturo, 12.a Comn. 
Sussistenza, Palermo; Salerno Giu
seppe, 58.0 JRegg. • Fanteria Guardia 
Frontiera, Padova; Ippolito Giuse,ope. 
Comp. Recl. Ali. Serg. Piloti, Aviano 
(Udine). 

Preghiamo le famiglie -dei soci in 
servizio militare di inviare alla Sot
tosezione le eventuali variazioni di 
indirizzo. 

ponente versante italiano del Gruppo 
del Monte Bianco: a destra, salendo, 
la Valle Ferret italiana, che termina 
al Colle Ferret (m. 2543)' contro la 
frontièra svizzera, dominata dai mas
sicci "del Rochéforf, delle ' Jorasses, 
de! Talèfre, del Trlol-it e del Moni 
•Doleftt; a sinistra la Valle Veni che 
ha fine,superiórmente al Colle de,la 
Seigne (m. 2512) sulla quale incom
bono: il massiccio vero e proprio del 
Monte Bianco coi suoi tre poderosi 
contrafforti, dell'Aiguille Moire de 
Peut;£rcy,' • dell' Innominata e del 
Brouillard ; ed i gruppi delle Aiguilles 
de-Trélatète e des Glaciers. Dal M. 
Dolent al Colle de la Seigne la cre
sta spartiacque è seguita quasi re
golarmente dal confine Italo-Francese. 

Dall'accantonamento di Pian Veni 
l€( nostre cojpdate partiranno alla vol
ta di numerosissime mete, dalle più 
facili e-Vicine, alle più lontane ed ec
celse per altezza e difficoltà giacché 
tanto 11 (bellissimo versant© italiano, 
quanto lo sterminato francese, of
frono all'amatore di ogni alpinistica 
ehiozione un immenso campo di o-
(perazione. 

Rimandiamo per- Io studio par'tlco-
laieggiato delle varie salite e traver
sate alia bellissima pubblicazione di 
L. Kurz intitolata « La Chaine du 
Mont Blanc » (4.a edizione riveduta 
ed aggiornata da 'M, Kurz), dedican
doci com'è naturale, per quanto som-
mariamcnt©, al versante italiano che 
è quello che più interessa da vicino 
il nostro prossimo accantonamento, 
enumerando qui in seguito i vari.fìi-
(fugi e le (principali ascensioni effet
tuabili dalla.base,, dei nostro Accan
tonamento. Per l'tempi e le descri
zioni particolari tanto degli accessi 
ei 'Rifugi quanto dei vari itinerari 
delle ascensioni dovranno essere con
sultate la suddetta Guida del Kurz 
e 1© Guide Vallot dei singoli grupiDi 
ohe più ampiamente trattano la ma
teria interessante in modo speciale 
gli scalatori. (Cfr. anche il manuale 
M. Bianco della S.U.C.A.I. e 1© innu
merevoli altre pubblicazioni citate 
dal Kurz stesso. 

La carta migliore del gruppo, in 
attesa di carte e guide •italiane det
tagliate in .preparazione, è quella 
curata dallo stesso Kurz. 

Le informazioni date dall'ottima 
guida suddetta sono chiare © precise. 
Diciamo subito (però che colla sem
plice scorta di esse non riescirà tan
to facile raggiungere anche i soli ri
fugi, essendo gli itinerari oper tecar-
si agli stessi assai lunghi © compli-
oati, al basso p^r boschi e morene 
solcati da torrenti impetuosi spesso 
inguadabili, più in alto per ghiacciai 
e rocce levigate talora di non'sempli
ce passaggio: le piste dei rari sali-
tori, eccezion fatta pel sentiero che 
adduce al rifugio Torino, spesso man
cano qua e là o di anno in anno 
son .ciyicellate dalla cattiva stagione 
e di notte o colla nebbia sono molto 
difflcilmente rintracciabili. 

Fra le gite che più avanti enume
riamo saranno da preferirsi le a-
scensioni del Mont Chetif, del Monte 
de la Saxe © 'del Mont Fortin, mera
vigliosi punti di vista del nostro ver
sante dell' intera catena. 

di escursionisti. Al rifugio Plose ver
rà celebrata la Messa al Campo e 
quirald sarà impartita la benedizione 
all'Alpe ed al gregge. Avrà poi luogo 
la tradizionale gara di tiro a.la fu
ne fra gii alpigiani della Plose. Nel 
pomeriggio ascensioni sulle cime cir
costanti : Punta Te.egrafo , e Monte 
Forca. Alla sera, alle 21, saranno ac
cesi grandi fuochi sul massiccio della 
M'OSO. Coloi'o che voirrainno tratte
nersi potranno partecipare il giorno 
successivo ad escursioni al rifugio 
Genova, al Firenze, ed ascendere al 
Sas Ile 'Putia (m. 2874) ed al Sas 
RigaiS (m. 3025). • 

CASALMONFERRATO 
Il compeflffio in ' Valle d'Ayas. ' -

iVnche quest'anno i soci di questa 
sezione avranno modo di frequenta
re la bella sede estiva deUa Valle 
d'Ayas. 11 rifugio - albergb Casale è 
stato Infatti riaperto^ il 12 oorrente 
pel 4.0 campeggio, suddiviso in otto 
turni settimanali. Situato 'in località 
incantevole, ad un'altezza superiore 
ai 1600 metri, il rifugio è punto di 
concentrameinto e di partenza 'di nu
merose gite ed escursioni nelle valli 
iimlrofe e alle punte più superbe 
della chiostra valdostana. (Il campeg
gio è apeirto a tutti i soci del C.A.I., 
con precedenza ai casalesi. Quota 
giornaliera pei turni ili luglo L. 12 e 
L. 14 a seconda eh© si dorma ai 
dormitori comuni o nelle camerette 
e rispettivamente L. 14 e L. 16 pei 
turni di agosto © settembre. -

l'iDizio Iella StDOI 
Numerosi sono stat i gli iscritti 

ai primi turni della Scuola nazio
nale estiva di sci al Livrio ed allo 
Stelvio, organizzata dallo Sci C. 
A.-I. Bergamo per incarico della 
F . I .SJ . ed iniziatasi fin dal'28 giu
gno u; s. Il successo non poteva 
mancare per la serietà dei pro
gramma, i nomi degli istruttori, ,la 
perfezione dei servizi logistici nel
le due sezioni in cui è divisa la 
Scuola: passo dello Stelvio e Rifu
gio Livrio. E' la « classe » di que
sta organizzazione che si va sem
pre più imponendo (fra la massa 
degli sciatori, s ia novizi che pro
grediti m a desiderosi di migliorar
si nelle varie specialità. Si può 
senza tema di smentita .affermare 
che ormai la Scuola dello Stelvio 

tei 
La quota per Ogni turno e fissata 

ih L. 330 pel Livrio ed in L. 345 pél 
Passo, dello Stelvio (albergo omoni
mo) — non soci- del CA.I. e dcll§ 
F.I.S. aumento del 15 per cento, — e 
comprende tutto: lezioni, pernotta-
ihento, vitto, distintivo, diritto aUoi 
sconto del 70 per cento sulle ferrovie,* 
sconto speciale sull'autovia Tirano 
Passo Stelvio, ecc. . ' . 

Le iscrizioni con l'indicazione del<^ 
turno prescelto devono essere indi
rizzate esclusivamente allo Sci C.A.I^ 
Bergamo, piazza Dante 2; con ranti
cipo di L. 100, che non verrà in alcun 
caso restituito. La rimanenza verrà 
versata all'arrivo alla Scuola. 

Vi sono facilitazioni di viaggio, coi-
me detto, colla riduzione del 70 per ; 
cento sulle. Ferrovie dello Stato e ri« 
duzioni automobilistiche. Oltre alle' 
lezioni collettive, verranno imparti
te anche lezioni individuali extra-o-: 

Gruppo Alpinistico "FIOR DI ROCCIA" 
N l i l a n o - v i a T o r i n o , 5 1 

Doménica 14 'Giugno con la consue
ta ottima organizzazione della nostra 
attiva Sezione di Bussoleino ha avu
to luogo al IPian Corvetto la - Gior
nata del CA.I . - che ha adutoato snl 
magnifico altopiano oltre 700 ugetini. 
Questa manifestazione oramai tradi
zionale ha il potere di veler così adu
nate tutte le forze ugetine e vuole es
sere un impegno per sempre una-più 
intensa attiv'tà nel campo escursioni
stico ed- alpinistico per portar© sulle 
nostre belle monl-agne •un sempre 
maggior numero di appassionati. 11 
Presidente 'della nostra Sottosezione; 
il sig. Richard Calisto, con i proprii 
solerti collaboratoTi, hanno (aito di 
questa manifestazione un'avvenimento 
così sentito daiUa stessa popolazione 
di .Bus-soleino che 'in gran .numero ha 
preso parte alla simpatica cerimonia; 

La Direzione della Uget esterna il 
più vivo ringraziamento al Segretario 
del Fascio di Bussoleno, camerata 
Peirola, per l'alto appoggio alla ma
nifestazione che é riuscita ilegna del
le nobili tradizioni del CA.I. . 

—• Sotto la direzione deirinlaticablle 
Reynotti possiamo registrar© il bel 
successo delle gite sociali al Monte 
Orsiera. con 18 partecipanti m vetta, 
pur nelle non facili coindlzioni deaa 
montagna dovute all'iabbondante inne
vamento, cosi come la gita al Gran 
Para'iiso, eh© fu coronata da pieno 
successo, ha vjsto 20 ,parteapanti .tut
ti felicemente giunti ailla meta. 

Approfittando di alcuni igiorni festi
vi un buon numero di Sod ha pure 
felicemente compiuto la gita al M-on-
te Rosa. 

— I nostri rocciatori A. Cicogna e 
Mussa in due domeniche consecutive 
hanno tracciato due muove e più im
pervie vie per giungere alla vetta 
compiendo le prime ascensioni : «Pa
rete noni del Pelvo di Marsello » « Pa
rete N.E del Calre di Prefoùns » e sul
le queli daremo maggior spazio ap
pena gli scalatori ci faranno avere la 
relazione tecnica delle due. ardite » 
scensioni. 

Considerando questa sempre cre
scente attività ugetina, che culminerà 
certamente con le ascensioni che i no
stri soci effettueranno dell'attraente 
Gruppo liei Monte Bianco, non pos
siamo che vivamente elogiare gli ap-
passidnati ed attivi consoci che con
tribuiscono cosi validamente a sempre 
maggiormente afferrare il nome uge-
tino., 

— Nella Sede Sociale, con la parte-
cipazione di un gran numero di Soci, 
ha avuto luogo, giovedì 9 corrente, 
la premiazione degh sciatori-corridori 
chq si sono distinti nelle gare per i 
Campionati Sociali. 

Avvertenza ai soci 
Dato il ritmo intenso lielle iscrizio

ni al nostro Campeggio dei Soci delle 
Società Consorelle, che saraano no
stri ospiti graditissimi, invitiamo 1 So
ci ad iscriversi al più'jresto non de
rogando la Direzione ffeJ Campeggio 
né sul limite massimo della capacità 
di comodo assestamento di 100 par

li nostro accanfonamento a Pian Veni 
La casa che ospiterà i :cocciaini, 

fatta riordinare, è una costruzione 
che s'intitola perfettamente allo sco
po cui deve servire. 

Essa gode di ariosi locali e gli ac-
-cantonati vi troveranno buoni lettini 
per un conveniente riposo. In esse 
sarà inoltre installata la dispensa, 
dove i partecipanti potranno acqui
stare quanto può loro occorrere con 
una minima spesa. 
\ Quest'anno poi avrcno 'U'.a novità. 
A pochi passi udlla oasa sarà rizzata 
una grande tenda ritrovo per la 
mensa. E torno torno potrà aggiun
gersene qualche piccola altra iper i 
soci che volessero in tal modo (parte
cipare in maggiore libertà alla no
stra manifestazione. 

Pian Veni è ad un'ora e ine/.za da 
Courmayeur, ed a meno di dieci mi
nuti dalla uVisaille». Vi si accede per 
una comoda carrettabil'ì, che :per-
mette anche il transito • a piccole 
macchine. 

Il soggiorno sarà allietato da una 
biblioteca, dalla radio e confortato 
da un'abbondante e sahà cur.ina mi
lanese, che una! brjiva cuoca, apposi
tamente fatta venire da Milano, pre
parerà con cura. 

Iscrizioni. — Al nostro Accanto
namento possono partecipare i soci 
in regola con i pagamenti sociali. 
Sono invitati anche i piirenti e gli 
amici dei soci, purché psesemati. 

Le iscrizioni si ricevono fino od e-
saurimento dei posti disponibili (.'?0 
per turno) presso la sede, ttitte le se
re dalle ore 21 alle ore 23. 

L'accantonamento è suddiviso in 
cinque turni di una settimana ciascu
no: dal 26 luglio tìl .30 agosto. 

Quota e trattamento. — La quota 

è fissata per ogni turno in L. 130 per 
i soci e L, 150 per i famigliari. 

Essa dà diritto: 
1) all'alloggio in camerata, con let

tino, materasso di lana, gua.'uiafe e 
coperte. —• 

2) ài vitto completo e cioè : al mat
tino: caffè-latte e pane; mczzoaior-
no: minestra asciutta, piatto di car
ila con contorni v^ri, frutta » for
maggio; alla sera: minestra, piatto 
di carne cno coni-)riii vari, fratta o 
formaggio. 2 volte alla seitimana l'an
tipasto, una volta il dolce. 

3) al trasporto dei bagagli da Cour
mayeur airAccantonamonto per cir
ca chilogrammi 20. \ 

4) alla partecipazione a. tutte le e-
scursìoni, gite, ascensioni collettive 
organizzate dalla Direzione dell'Ac
cantonamento. 

N.B. - A coloro che si recheranno 
In escursioni verrà fornita la cola
zione al sacco. Occorre però preno
tarsi presso la Direzione dell'Accan
tonamento la sera prima. 

Viaggio. — Sarà effettuato in co
modo autobus, con partenza dalla 
sede Via 'l'orino 51, tutti i sabati, al
le ore 24. 

Il ritorno avverrà verso la mezza
notte della domenica sera. 

Spesa: Milano-Courmayeur e ritor
no: L. 60. • 

Disciplina. — La birezione' orga
nizzerà per ogni turno delle escur
sioni a carattere collettivo. Esse sa
ranno dirette da una guida della zo
na e da soci di provata competenza. 

Notizie alpinistiche sulla zona del 
IVI. Bianco. — Alla frazione di En-
trèves, .la Valle d'Aosta si biparte in 
due rami adagiantisi ai piedi della 
lunga barriera che costituisce 1' im-

Gr.Scìat. ' 'Penna Nera,, 
V.le Regina Elena 'Caffè Centrale 

Vacanze alpine. — Il nostro grup
po ha organizzato una settimana di 
vacanze alpine a Lanzadà, frazione 
Vetto - Alta Val Malenco {Val Lan
terna) mt. 1200. - Località di parten
za per innumerevoli escursioni ed a-
scensioni : Pizzo Bernina, Pizzo Palù, 
lioseg. Verona, Scalino, Tremoggia, 
Lago Palù, Lago Pirola, I Laghetti, 
Laghi della Poschiavina. Brusad-a, 
Piano Franscia, Campagneda, ecc. 

La settimana sarà trascorsa presso 
l'Alberghetto Marco Rosa. La locali
tà prescelta è fra le migliori della 
Val Malenco sia per tranguiliità, trat
tamento e per le pinete che la circon
dano. 

Il periodo è stato fissato dall'S '(po
meriggio) a tutto il 16 agosto. 

La quota é fissata in L. 136 ©com
prende l'alloggio in ottime camere 
ed il vitto completo con inizio dalla 
cena del giorno 8 alla seconda cola
zione del giorno 16. . • -

Per informazioni dettagliate rivol
gersi al Presidente.-

Le iscrizioni dovranno pervenire 
non oltre il giorno 30 luglio. 

dite in programma. — 1-2 Agosto 
- Gita alpinistica allo Zuccone dei 
Campelli e Cresta Ongania. 

Giorno 1: 
Ore 14: Convegno alla Stazione 

Centrale (biglietteria) - Or© 14,45: 
Partenza per Barzio - Ore 16,45: AT-
"rivo a Barzio, partenza a piedi pel 
rifugio' Savoia ai Piani di Bobbio 
mt. 1680 Cena e pernottamento. 

Giorno 2: 
• Ore 5: Sveglia - Ore 5,30: Partenza 
dal .Rifugio e traversata della Cresta 
Ongania e Zuccone Campelli - Cola
zione al -sacco al Rifugio Cazzanlga 
(m. 2000) Ore 17: Partenza-dal Rifu
gio - Ore 19,20 :, Partenza per Milano 
- Ore 22,08: Arrivo a Milano. 

Quota L. 16 e comprende il viaggio 
andata e ritorno Milano-Barzio. 

Le iscrizioni si ricevono presso la 
sede sino a tutto il giorno 30 luglio. 

Nuovi soci. — Sig; Gorla Cesare. 
Gli giunga il benvenuto da narte di 
tutta, la famiglia della Penna Nera. 

saiuti dai soci. — Dall'A. O. dal 
socio. 1.0 e . S. Nino Frigerio; dalla 
Valtellina dal cap. magg. Basellinl 
Piero; da Cittiglio da Borlandelli A-
rialdo. Ringraziamo tutti pel sempre 
gradito ricordo e ricambiamo i saluti. 

Orario Sede. — La sede è aperta 
nelle sere di martedì, giovedì e ve
nerdì dalle 21 alle Zi. 

FRA 1 DOPOLAVORISTI 
LOMBARDIA 

Il Nucleo Escursionisti Primalba 
di Milano organizza 11 proprio ac
cantonamento sociale a Fucine, in 
Val di 'Soie, dall'S al 16 agosto p. v. 
Fucine è sita a 1000 metri, fra l'Oriles. 
Cevedale e j'Adamello e ii Tonale. La 
ridente locahtà è base -di partenza 
di interessanti escursioni ed ascen
sioni. (Cima Venezia. Cevedale, Cima 
Tavieltì,, Cima S. Matteo, Cima Pre-
sanella. Cima Vioz-Palon de la Ma
re, ecc.); I partecipanti verranno ac
cantonati in camera e due letti. 
Quote di iscrizione : . L. 140 pei soci, 
L. 160 non soci'e comprendono la 
completa permanenza a Fucine dalla 
sera del giorno 8 al mattino del 16 
agosto. Si ricevono presso il Primal-
ba (Via S. Eufemia 4). Spesa di vlag-
gio, in torpedoni), L. 80 per persona. 

L'accantonamento deirA.L.P.E., di 
Milano, il 12.0 delia serie, si svolge
rà a 0.rtisei (m. 1236) in Val Gardena, 
dal 26 corr. al 30 agosto, p. v. diviso 
in turni e precisamente da 26'luglio 
al 2 agosto, dal 2 a i 9 agosto, dal 9 
al 16 agosto, dal 16 al 23 agosto e dal 
23 al 30 agosto. , 

Inutile parlare dell'amenità dei 
dintorni di Ortisei, variati, piacevoli, 
che consentono passeggiate comode 
ed offrono la possibilità di ascensioni 
interessanti. L'accantonamento, ha 
sedè nei locali delia scuola di Orti-
sei. I servizi logisiici saranno accu 
ratissimi. La quota di partecipazione 
è di L. 110 settimanali'pei soci o li
re 16 giornaliere; non soci L. 120 e 
L. 18 rispettivamente e dà diritto al 
pernottamento su branda, ai vitto 
completo. Il prezzo del viaggio Mila-
no-iOrtisei e ritorno è di L. 68,60 in 
3.a classe. 

r<> 

^ 

La Mostra di fotografia d'arte 
Indetta ^all'Associazione Culturale 

Fotografica A.L.A. e organizzata dalla 
sua ueieg'azione Lombarda coi patro
cinio dell'Istituto Fascista di Cultura 
ha avuto luogo a /Milano la Mostra 
di fotografia d'airte.' 

L'esposizione comprendeva trecen
tocinquanta opere di centocinquanta 
autori. Paesaggi, figure, nature mor
te, particolari, luci e riflessi di ogni 
varietà hanno degnamente figurato 
a questa -mostra. 

ParticoJarmente interessanti per noi 
le fotografie di ambiente alpino as
sai bene rappresentate. 

Ricordiamo fra esse quelle di Gio
vanni Bertoglio di Tarino, di Enrico 
Blumer di iNembro, di Alberto, Cita 
di Milano, di Costanzo Collo-di To
rino, di Emilio Guicciardi. di Gual
tiero Laeng, di Cesare Mainardi di 
Milano, di Fosco Maraini di Firenze 
(Littore della Fotografia per l'anno 
XIV), di 'Carlo Matls di Torino, di 
Luigi Morandi, di tTmberto Fagotto 
di Milano, di Ugo Pastersi di To
rino, . di Carlo Emanuele Rossi di 
Imperia, di Ettore Secco d'Aragona, 
di Gianfranco Uccelli, di Gualtiero 
Castagnola, di D'Adda, di Carlo A-
schieri, di Pietro Filippini, di Um
berto Gironi, di Sigfrido Vestrl tutti 
di Milano. 

Alcune documentarie dell'Africa 
Orientale, concesse dal Tenente Co
lonnello On. Piero Ferretti di Castel-
ferretto, hanno fatto, gloriosa cornice 
all'immagine dell'Eroica Medaglia 
d'Oro Padre Reginaldo Giuliani, so
cio dell'A. L. 

La Mostra, che si è svolta dal 13 
al 28 giugno u. s. nei locali dell'Al
bergo Commercio, ha segnato un 
successo artistico e di pubblico. 

. ' S. P. 

faccia testo e costituisca, colla ga
r a a staffetta omonima, U binomio 
che caratterizza lo sci estivo, nel 
campo didattico ed ili quello ago
nistico. • 

Si prevede una grande affluenza 
di iscrizioni che raggiungerà le 
massime punte alla fine del cor
rente mese ed^in agosto. Sarà per
tanto opportuno ripetere quanto 
abbiania già (Jetto e cioè la conve
nienza di richiedere in tempo pro
gramma prima di decidersi per al
tre località e di affrettarsi a man
dare la quota di iscrizione per non 
trovarsi a turni esauriti. 

Per coloro cui ancora fosse sfug
gito ripetiamo, pure che la Scuola se
gue il metodo unificato secondo ì<o 
direttive della F.I.S.I. ed, ha a di
sposizione,alcuni, fra i migliori mae
stri nazionali e celebri campioni, 
Vincenzo La Porta. 1 corsi sono di
visi ili tre classi che comprendono 
dai primi elementi dello sci fino as\ì 
esercizi più complessi della tecuioa 
sciistica, con. possibilità pei migUori 
di applicarsi al perfezionamento del
le specializzazioni. 

I turni della scuola sono settima 
nali; si sono iniziati il 28 giugno u.. s. 
e proseguiranno fino al 6 settembre. 
La Scuola ha una Sezione al Livrio 
(m. 3174), ove data l'altezza, e la po
sizione del rifugio le lezioni seno 
effettuabili anche a stagione inol
trata nelle immediate vicinanze; e(\ 
una al Passo Stelvio (m. 2760). Qui 
nel mese di luglio le lezioni vengono 
tenute nelle vicinanze del passo in 
località « Piatigliele ». In agosto si 
sposteranno in alto verso 11 nevaio 
perenne. . . . . 

rario con tariffa a parte. Della or
ganizzazione della Scuola farà parte 
anche il Rifugio Carlo Locatelli (ir». 
3360) al Passo delle Baite (Tuckett), 
ad un'ora ed un quaito dal Livrio, 
e sarà méta di gite monche base di 
partenza per ascensioni alpinistiche: 
Trafoi, Thurwieser, ecc. e punto j l l 
appoggio per facilitare la traversata 
dal Livrio alla Capanna 5. Alpini in 
Val Zebrù. 

Tutto considerato, il luogo ideale 
per gli sciatori abili e principianti 
per trascorrere le vacanze estive neS 
sole e nell'aria pura dei 30OO metri, 
perfezionandosi nella tecnica e de
dicandosi ai sani sport della mon
tagna. . j , 

Le capanne del Monte Rosa 
L'il corrente è stata riaperta, sul 

Monte Rosa, la Capanna Gnifetti 
(m. 4647) della Sezione del CA.I. di 
Varallo Sesia. ^ 

(Funzionerà un servizio- dl'alber-
ghetto 'gestito dal custode Leo Co
lombo di Varallo. 

Le 'Capanne -Valsesia e Resegottit 
sulla Cresta Signal del Monte Rosa, 
sono- sempre aperte. La Sezione va-
rallese ha messo in efficienza le li*-
ro dotazioni di cucina e pernotta
mento. Già fin dal l.o luglio è sta
to anche riaperto il Riifugio Span
na, sulla vetta della Ros, dominan*'' 
Varallo, pure con servizio d'albergo 
fatto dal custO'de varallese Enrico 
Viotti. : 

Gaspare Pasini 
Direttore responsabile 

Tipografia S. k. M. h 
'Milano -, 'Via Battala. 22 

Escursionisti milanesi e lombardi I La 

LJNI\/I DI VAL-OAVA 
vi porterà In pochi minuti a 1300 metr i , al centro di 

magnifiche escursioni prealpine 

Helle Sezionijel G. A. I. 
BRESSANONE 

La sagra alpina detta Plose, la tra-
diziomale mainifestazione sezionale, a-
vrà luogo il 19 corrente, con base il 
rifugio PiiancioB. Questa «sagra» ha 
sempre -richiamato suUa cima, della 
Plose (m. 2502) una numerosa folla 

In memoria di Antonio Qmio 
Sabato, 25 corrente, con il contribu

to versalo da amici ed estimatori, 
verrà' posta sulla tomba di Antonio 
Omio, per cura della Società Escur
sionisti Milanesi, il perenne segno 
del commosso ricordo. Per tale data 
tutti i soci semini e sii alpinisti mi
lanesi tutti sono invitati a rendere 
omaggio alla memoria del Caduto 
della Punta Basica. 

Ad inlearare le onoranze del caro 
scomparso, vecchio semino ultra 
Quarantennale, che copri in passato 
la carica di Consigliere e dì Vice
presidente della S.E.M., che fu socio 
fondatore della relativa Sezione Scia
tori, alpinista di tempra eccezionale 
e valoroso Capitano 'degli Alpini in 
guerra, un gruppo di amici ha testé 
preso V iniziativa di promuovere la 
costruzione di un piccolo rifugio sui 
monti del Masino e precisamente Mi
la testata di Val Ligoncio, per consa
crarlo alla memoria dell' inobliabile 
Omio. 

All'appello molti hanno .già rispo
sto con tangibili adesioni, H cui pri
mo elenco raggiunge la cifra di li
re 11.585. Tutti sono sollecitati a par
teciparvi, rivolgendosi alla sede del
la S.E.M., Via Piatti 8, Milano, an
che con offerte minime. 

La casetta che ospita il nostro accantonamento a Pian Veni-

F. G. Studentesco "Aldo Lusardl,, 
Il Manipolo Alpino nei giorni 27 

- 28 - 29 Giugno ha effettuato una 
gita sciistica al Rif. Curò alla qua
le hanno partecipato -42 Giovani Fa
scisti. ' In tale occasione venne di
sputata la .gara di discesa sulla Ve
dretta del Trobìo per l'as.segnazio-
ne del titolo di campione della Le
gione Studentesca Francesco Rismon-
do, per l'-A. XIV. La partenza ven
ne data al Colletto del Gleno, l'ar
rivo sotto il Sasso del Recastello. 

Risultati: 1. Pellitteri Mario 4'33" 
- 2. Branduardi Vittorio 5'45" - X 
Arioìi Bernardo 5'S2" - 4. Sala 6'10" 
- 5. Taietti Giovanni 6'21" e altri 22 
concorrenti in tempo massimo. 

Si rammenta nuovamente che le 
iscrizioni per il campo al Lago Ga-
biet si ricevono sino al 20 luglio. 
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